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BRUXELLES – L’Unione eu-
ropea compie un nuovo passo 
nella gestione dei flussi migra-
tori. Il Parlamento europeo ha 
dato via libera definitivo al re-
golamento che riforma le 
norme sui rimpatri dei migranti 
irregolari, un pacchetto soste-
nuto dal Ppe insieme alle forze 
della destra europea. Il testo in-
troduce procedure più rapide e 
strumenti più incisivi per gli 
Stati membri, con l’obiettivo 
dichiarato di aumentare il nu-
mero dei rimpatri effettivi. Se-
condo il regolamento, una 
decisione di rimpatrio compor-
terà l’obbligo per il migrante di 
lasciare immediatamente, o 
entro un termine stabilito, il ter-
ritorio dello Stato membro. La 
norma prevede inoltre la possi-
bilità di trattenimento fino a due 
anni nei casi ritenuti necessari 

per garantire l’esecuzione del 
rimpatrio. Una delle novità più 
discusse riguarda la possibilità 
di trasferire i migranti verso 
centri di rimpatrio situati in 
Paesi terzi, con l’esclusione dei 
minori non accompagnati. Una 
misura che richiama, nelle in-
tenzioni, modelli di esternaliz-

zazione già sperimentati da al-
cuni Stati europei. La presi-
dente del Consiglio italiano 
Giorgia Meloni ha accolto il 
voto con soddisfazione, defi-
nendolo «un grande successo 
dell’Italia in Europa» e soste-
nendo che la riforma «con-
ferma la strada del modello 
Albania», uno dei punti cardine 
della strategia migratoria del 
governo italiano. Il provvedi-
mento apre ora la fase di attua-
zione nei singoli Stati membri, 
mentre nel dibattito politico eu-

ropeo restano aperte le questioni 
legate alle garanzie giuridiche, 
ai rapporti con i Paesi terzi e alla 
gestione dei minori e delle fa-
miglie. Un capitolo destinato a 
far discutere ancora a lungo, in 
un’Europa che continua a cer-
care un equilibrio tra sicurezza, 
diritti e responsabilità condivise.

 
EVIAN – A due giorni dalla 
firma del memorandum d’intesa 
tra Washington e Teheran, Do-
nald Trump torna a minacciare 
l’Iran. Nel bilaterale con il presi-
dente egiziano Abdel Fatah 
Al‑Sisi, a margine del G7 di 
Evian, il presidente Usa ha defi-
nito il testo «un protocollo di ac-
cordo, non quello finale» e ha 
avvertito: «Se non mi piacerà, se 
non si comporteranno bene, rico-
minceremo a sganciare bombe 
sulle loro teste». Parole che ri-
portano la tensione al centro della 
scena proprio mentre la diploma-
zia tenta di blindare l’intesa. Sul 
fronte europeo, il cancelliere te-
desco Friedrich Merz ha convo-
cato per la prossima settimana a 
Berlino il formato E5 (Francia, 
Germania, Regno Unito, Italia e 
Polonia) per fare il punto sugli 
esiti del G7, del Consiglio euro-
peo e preparare il vertice Nato. 
Un segnale di compattezza in un 
momento in cui l’Europa si pre-
para anche a un ruolo operativo 
nello Stretto di Hormuz: Emma-
nuel Macron conferma che la 
missione navale guidata da Fran-

cia e Regno Unito potrà contare 
sull’adesione di «una ventina di 
Paesi», tra cui l’Italia. Trump, 
che in serata è atteso alla reggia 
di Versailles, ha salutato il G7 
come «un grande successo», di-
fendendo l’accordo con l’Iran 
alla vigilia della firma prevista a 
Lucerna, «forse già domani o ve-
nerdì». «Raggiunge tutti gli 
obiettivi prefissati e anche di più. 
Potevamo continuare a bombar-
dare, ma sarebbe stato stupido e 
Hormuz non avrebbe riaperto», 
ha detto, pur ribadendo la minac-
cia di nuove azioni militari in 
caso di mancato rispetto degli 
impegni da parte di Teheran. Sul 
dossier ucraino, il presidente Usa 
ha parlato di «ottimi colloqui con 
Zelensky e Putin», auspicando 
una svolta verso la fine della 
guerra. Fonti europee riferiscono 
che l’ufficio del presidente del 
Consiglio Costa ha avviato con-
tatti con il Cremlino per colloqui 
su Kiev. Nella dichiarazione fi-
nale, i leader del G7 si dicono 
«uniti nell’incrollabile sostegno 
all’Ucraina», promettono nuove 
forniture di sistemi di difesa 
aerea e capacità a lungo raggio, e 

annunciano un ulteriore giro di 
vite sulle sanzioni contro l’eco-
nomia di guerra russa, con parti-
colare attenzione ai settori del 
petrolio e del gas. Giudizio posi-
tivo anche sull’accordo Usa‑Iran 
e disponibilità a contribuire al 
controllo della navigazione nello 
Stretto di Hormuz. Un vertice 
che si chiude dunque tra diplo-
mazia, minacce e nuove alleanze 
operative, mentre l’attesa per la 
firma di Lucerna resta il vero 
banco di prova della fragile di-
stensione tra Washington e Te-
heran.

Duca Minimo

RAMALLAH – Nuova 
notte di violenze in Ci-
sgiordania. Coloni israe-
liani hanno incendiato gli 
ingressi di due moschee 
nei villaggi di Jaljulia e 
Mazra’a al‑Nubani, a 
nord di Ramallah, la-
sciando sui muri slogan 
razzisti e incitamenti al-
l’odio. Le immagini diffuse 
dai media palestinesi mo-
strano porte carbonizzate, 
fumo denso e scritte mi-
nacciose tracciate in 
ebraico. Secondo l’agen-
zia ufficiale Wafa, i resi-
denti sono intervenuti per 
fermare i coloni mentre 
tentavano di appiccare il 
fuoco alla moschea, dando 
vita a momenti di forte 
tensione. Poco dopo, le 
forze israeliane hanno 
fatto irruzione nella città, 
sparando gas lacrimogeni 
e granate stordenti per di-
sperdere la folla. Gli at-
tacchi ai luoghi di culto, 
già avvenuti in passato, 
vengono considerati dalle 
autorità palestinesi un ten-
tativo deliberato di ali-
mentare il conflitto e 
provocare una reazione 
violenta. Le comunità lo-
cali parlano di un clima 
«insostenibile», con epi-
sodi di intimidazione e 
vandalismo che si ripetono 
ormai con cadenza quasi 
quotidiana. L’episodio ri-
schia di aggravare ulte-
riormente una situazione 
già esplosiva.

Coloni ebrei 
incendiano 
due moschee

L’Europa prepara la 

missione nello 

Stretto di Hormuz 

I leader   

ribadiscono  

il sostegno a Kiev  

e nuove sanzioni 

contro Mosca

Il G7 A due giorni dalla firma del memorandum Usa‑Iran in Svizzera, il presidente USA alza di nuovo la tensione 
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Possibile il tra-
sferimento nei 
centri di rimpa-
trio di Paesi 
terzi, esclusi i 
minori non ac-
compagnati. 
Meloni: 
«Grande suc-
cesso dell’Ita-
lia, è la strada 
del modello Al-
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mare sempre le 
informazioni 
con fonti uffi-
ciali

Trump avverte Teheran: «Se non rispettano 
il patto, ricominceremo a bombardare»

Migranti Approvato il regolamento. Procedure più rapide e misure più rigide
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ROMA – Giorgia Meloni torna dal G7 di Evian 
con un messaggio netto rivolto a Futuro Nazio-
nale: «Mi sembra che abbiano chiuso a un’alle-
anza con il centrodestra votando cinque volte con 
la sinistra, e io non mi sto ponendo il problema. 
Per vincere le elezioni serve governare bene, il 
resto sono alchimie». Una risposta che arriva men-
tre il partito di Roberto Vannacci continua a muo-
versi in autonomia, alimentando interrogativi sugli 

equilibri futuri del centrodestra. La premier inter-
viene anche sulle parole dello stesso Vannacci sui 
femminicidi: «Quel che penso l’ho dimostrato con 
una legge che questo governo ha fatto per intro-
durre il reato». Una replica asciutta, che rivendica 
l’azione dell’esecutivo sul contrasto alla violenza 

di genere.   
Intanto a Roma si accende lo scontro interno alla 
maggioranza sulla legge elettorale. Il vicepremier 
Antonio Tajani sostiene che ci sia un accordo per 
procedere senza preferenze, ma da Fratelli d’Ita-
lia arriva la smentita di Giovanni Donzelli: «Fdi 
presenterà un emendamento». Una frattura che ria-
pre un dossier delicatissimo, proprio mentre il go-
verno punta a blindare la riforma. 

Meloni chiude a Futuro Nazionale:  
«Hanno votato cinque volte con la sinistra»

OPERAZIONE DEI CARABINIERI DEL ROS: SEQUESTRATI UN SILENZIATORE E UNA FOTO “SIGNIFICATIVA” 

Cecchini di Sarajevo, perquisita l’abitazione di un indagato

La madre di Sempio ricoverata 
per sospetta overdose di farmaci

MATERIALI JIHADISTI  
16ENNE ARRESTATO 
PER TERRORISMO

VERONA – Un ragazzo di 16 
anni, residente in provincia di 
Bologna, è stato arrestato 
dalla Digos di Verona con 
l’accusa di detenzione di ma-
teriale con finalità di terrori-
smo. Il provvedimento è stato 
eseguito su decreto della Pro-
cura presso il Tribunale per i 
Minorenni di Bologna, che ha 
disposto una perquisizione 
personale, domiciliare e infor-
matica. Secondo quanto rife-
rito dagli investigatori, 
l’indagine era iniziata nell’au-
tunno 2025 nell’ambito del 
monitoraggio dei canali di 
estrazione suprematista, un 
settore considerato ad alto ri-
schio per la diffusione di con-
tenuti estremisti e per i 
processi di radicalizzazione 
online. Nel corso delle attività, 
gli agenti hanno rinvenuto ma-
teriale jihadista e manuali per 
la fabbricazione di armi, ele-
menti che hanno fatto scattare 
l’arresto del minorenne. Le 
autorità sottolineano che il 
caso si inserisce in un quadro 
più ampio di attenzione verso 
le dinamiche di radicalizza-
zione giovanile, spesso ali-
mentate da piattaforme digitali 
e circuiti clandestini. La pre-
senza di contenuti riconduci-
bili a ideologie terroristiche – 
che, come noto, hanno provo-
cato gravi violenze e viola-
zioni dei diritti umani in tutto 
il mondo – rappresenta un se-
gnale di allarme che gli inve-
stigatori non hanno 
sottovalutato. Il materiale se-
questrato è ora al vaglio degli 
inquirenti, che dovranno rico-
struire la rete di contatti del 
giovane e verificare l’even-
tuale coinvolgimento di altri 
soggetti.  
L’indagine prosegue nel mas-
simo riserbo, mentre il caso 
riaccende il dibattito sulla vul-
nerabilità dei minori ai conte-
nuti estremisti e sulla 
necessità di strumenti di pre-
venzione più efficaci.

GARLASCO – Momenti di grande ap-
prensione questa mattina per la madre 
di Andrea Sempio, trasportata d’ur-
genza in ospedale dopo un grave ma-
lore accusato nelle prime ore del 
giorno. A confermare l’accaduto è stato 
il suo avvocato, Liborio Cataliotti, in-
tervenuto durante la trasmissione Den-
tro la notizia su Canale 5 e 
successivamente raggiunto da Fan-
page.it. Il legale ha parlato di una pos-
sibile «overdose di farmaci», spiegando 
che ai sanitari è stato necessario ricor-
rere a una lavanda gastrica immediata-
mente dopo l’arrivo della donna in 
pronto soccorso. Le circostanze restano 
ancora da chiarire: non è infatti noto se 
l’assunzione dei medicinali sia stata vo-
lontaria o accidentale. Su questo punto 
sono in corso tutti gli accertamenti da 
parte dei medici e degli investigatori, 
che stanno ricostruendo con precisione 
la dinamica dell’episodio. Quel che è 
certo è che la donna vive da mesi una 
condizione di fortissima pressione psi-
cologica, legata sia all’esposizione me-
diatica sia alle ripetute convocazioni 
degli inquirenti nell’ambito dell’in-

chiesta su Chiara Poggi. Negli ultimi 
diciotto mesi, la madre di Sempio è 
stata ascoltata più volte dai carabinieri, 
soprattutto in relazione al biglietto del 
parcheggio di Vigevano, datato 13 ago-
sto 2007. Secondo un’informativa dei 
militari, sarebbe stata lei l’unica della 
famiglia ad aver guidato l’auto quella 
mattina, circostanza che aveva portato 
gli investigatori a ipotizzare una sua 
presenza a Vigevano per incontrare un 
uomo, e non quella del figlio. Una pista 
che aveva riacceso l’attenzione sul suo 
ruolo e che, già allora, aveva provocato 

nella donna un malore durante la con-
vocazione in caserma. Il quadro clinico 
attuale è definito in evoluzione: i me-
dici stanno monitorando costantemente 
le sue condizioni, mentre si attendono 
aggiornamenti ufficiali dalle strutture 
sanitarie. L’episodio aggiunge un ulte-
riore elemento di fragilità a una vicenda 
che, a quasi vent’anni dai fatti di Gar-
lasco, continua a produrre scosse emo-
tive e giudiziarie, coinvolgendo non 
solo gli indagati ma anche le loro fami-
glie, sottoposte a un logorante carico di 
tensione.

ROMA – Nuovo sviluppo 
nell’inchiesta sui presunti 
cecchini italiani attivi a Sara-
jevo durante la guerra nei 
Balcani. I carabinieri del Ros 
hanno perquisito l’abitazione 
di uno dei quattro indagati 
per omicidio, nell’ambito del-
l’indagine che mira a far luce 
su episodi avvenuti nel fine 
settimana di sangue nella ca-
pitale bosniaca negli anni 
’90. Durante l’operazione i 
militari hanno sequestrato 
una fotografia ritenuta “si-
gnificativa”, che ritrae 
l’uomo con attrezzatura tec-
nica compatibile con attività 

militari, e un silenziatore, ora 
al vaglio degli investigatori. 
Elementi che potrebbero con-
tribuire a ricostruire il ruolo 
dell’indagato nel contesto del 
conflitto. A rendere il quadro 
ancora più delicato è la testi-
monianza dell’ex compagna, 
che agli inquirenti ha riferito: 
«Mi spiegò di avere quegli 
incubi perché in passato 
aveva ucciso delle persone, 
raccontandomi di essere an-
dato in Bosnia a combat-
tere». Una dichiarazione che, 
se confermata, potrebbe as-
sumere un peso rilevante nel-
l’impianto accusatorio. 

L’inchiesta, che procede nel 
massimo riserbo, punta a ve-
rificare eventuali responsabi-
lità individuali in episodi di 
fuoco contro civili durante 
l’assedio di Sarajevo, uno dei 
capitoli più drammatici della 
guerra bosniaca. Gli accerta-

menti tecnici sul materiale se-
questrato e le testimonianze 
raccolte saranno decisivi per 
stabilire se gli indagati ab-
biano effettivamente parteci-
pato ad azioni armate 
riconducibili a crimini di 
guerra.
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Il caso La donna sottoposta a lavanda gastrica. Da chiarire se l’assunzione sia 
stata volontaria o accidentale. Cataliotti: «Pressione enorme negli ultimi mesi»
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Tra rincari energetici, costi di produzione e concorrenza estera, il settore punta su  

innovazione, tracciabilità e promozione territoriale per consolidare la leadership

L’Italia del bufalo torna protagonista: 
a Sorrento il Congresso mondiale 
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IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO, DOMENICO RAIMONDO: «UN MODELLO CHE IL MONDO STUDIA»

 
 
NAPOLI – L’Italia non è il 
Paese con il maggior numero di 
bufale al mondo, ma ha costruito 
un sistema che oggi rappresenta 
un riferimento internazionale. Lo 
ricorda il presidente del Consor-
zio della Mozzarella di Bufala 
Campana DOP, Domenico Rai-
mondo, annunciando il ritorno in 
Italia – dopo vent’anni – del 14° 
Congresso mondiale del bufalo, 
in programma a Sorrento dal 28 
al 30 ottobre, insieme all’Uni-
versità Federico II e all’Istituto 
Zooprofilattico. «Nonostante 
non abbiamo grandissimi numeri 
nel comparto bufalino, abbiamo 
sviluppato un sistema di tutto ri-
spetto», afferma Raimondo. Un 
sistema che nell’ultimo anno ha 
generato 1,2 miliardi di euro al 
consumo e trasformato 57 mi-
lioni di chili di mozzarella, con-
fermando la DOP come terzo 
Consorzio caseario italiano dopo 
Parmigiano Reggiano e Grana 
Padano. A Sorrento arriveranno 
operatori dal Sudamerica, dal-
l’Asia e dai Paesi dove il bufalo 
è parte integrante dell’economia 
zootecnica. L’obiettivo è analiz-
zare da vicino il modello ita-
liano, fondato su qualità, 
controlli e una filiera che ha sa-
puto innovare senza perdere 
identità. «Vogliamo crescere an-
cora – spiega Raimondo – ma 
sempre all’insegna della traspa-
renza verso il consumatore, met-
tendolo in condizione di capire 
quello che mangia». Un impe-
gno che passa da un sistema di 
tracciabilità definito dal presi-
dente «unico al mondo», capace 
di seguire il prodotto dall’alleva-
mento alla tavola, garantendo 
autenticità e sicurezza. Negli ul-
timi anni l’export ha raggiunto il 
37-38% della produzione, con 
mercati forti in Francia, Germa-
nia, Inghilterra, Olanda, Dani-
marca e Svizzera. «La nostra più 
grande soddisfazione – sottoli-
nea Raimondo – è vedere il pro-
dotto apprezzato da popoli 
conoscitori della materia, come i 

francesi. Significa che abbiamo 
fatto qualcosa di buono». Dietro 
i numeri c’è una comunità di al-
levatori e trasformatori che ogni 
giorno affronta una sfida com-
plessa: lavorare con un animale 
che non si può “programmare”. 
«La bufala non è un computer – 
ricorda Raimondo –. Ogni mat-
tina bisogna fare i conti con lei: 
se ha riposato bene, se ci dà un 
latte eccellente che poi trasfor-
miamo in un prodotto eccel-
lente».  
Un equilibrio delicato, fatto di 
competenza, dedizione e un ele-
mento che, secondo il presidente, 
nessun altro Paese potrà mai re-
plicare: «Ho dubbi che la nostra 
passione si possa imitare». 

SALERNO - La Mozzarella 
di Bufala Campana DOP non 
è solo un simbolo gastrono-
mico: è un comparto indu-
striale che vale oltre 1,2 
miliardi di euro, con una fi-
liera che coinvolge allevatori, 
trasformatori, caseifici, logi-
stica e distribuzione. Il 90% 
della produzione si concentra 
tra Campania, Lazio, Puglia e 
Molise, con la provincia di 
Salerno come cuore pulsante 
del distretto bufalino. Il Con-
sorzio di Tutela registra da 
anni una crescita costante: nel 
2025 la produzione ha supe-
rato le 55mila tonnellate, con 
un incremento dell’export che 
sfiora il +8%. Germania, 
Francia e Regno Unito re-
stano i mercati principali, 
mentre Stati Uniti e Medio 
Oriente rappresentano le 
nuove frontiere commerciali. 
Nonostante i numeri positivi, 
il settore affronta una fase 
complessa. I costi di produ-
zione – mangimi, energia, tra-
sporti – sono aumentati fino 

al 30% negli ultimi due anni, 
comprimendo i margini dei 
caseifici, soprattutto quelli 
medio-piccoli. La materia 
prima, il latte bufalino, ha 
raggiunto quotazioni record, 
oscillando tra 1,60 e 1,80 
euro/litro, con forti differenze 
territoriali. Una dinamica che 
ha spinto molti operatori a in-
vestire in: efficienza energe-
tica (fotovoltaico, 
cogenerazione); automazione 
dei processi; riduzione degli 
sprechi; ottimizzazione della 
logistica del freddo. La Moz-
zarella di Bufala Campana 
DOP è tra i prodotti italiani 
più imitati al mondo. Il feno-
meno dell’italian sounding 
sottrae ogni anno milioni di 
euro alla filiera, con prodotti 
che richiamano la tradizione 
italiana senza rispettarne di-
sciplinare e qualità. Il Con-
sorzio ha intensificato i 
controlli, anche grazie a si-
stemi di tracciabilità digitale, 
QR code e blockchain, stru-
menti che permettono al con-

sumatore di verificare l’ori-
gine del prodotto in pochi se-
condi. Sul mercato interno i 
consumi restano stabili: la 
mozzarella di bufala è perce-
pita come un prodotto pre-
mium, con un prezzo medio 
superiore del 40% rispetto 
alla mozzarella vaccina. La 
domanda cresce soprattutto: 
nella ristorazione di qualità; 
nel turismo gastronomico; nei 
canali online e nelle piatta-
forme di delivery.  All’estero, 
invece, la DOP continua a 
conquistare quote di mercato 
grazie alla reputazione di pro-
dotto autentico e alla cre-
scente attenzione verso la 
dieta mediterranea. Il com-
parto sta investendo in: ridu-
zione delle emissioni; 
gestione sostenibile dei reflui; 
benessere animale certificato; 
ricerca genetica e sanitaria 
per migliorare la qualità del 
latte.  Questi elementi non 
sono più solo scelte etiche, 
ma veri fattori competitivi ri-
chiesti dai mercati internazio-

nali. Il futuro della Mozza-
rella di Bufala Campana DOP 
passa da tre direttrici: Espan-
sione dell’export, con strate-
gie mirate su USA e Asia. 
Valorizzazione del territorio, 
trasformando i caseifici in 
luoghi di turismo esperien-
ziale.  Innovazione di pro-
dotto, con linee dedicate al 
benessere, al senza lattosio e 
al packaging sostenibile. La 
sfida è mantenere intatta 
l’identità di un prodotto 
unico, continuando a generare 
valore economico e culturale 
per i territori che lo produ-
cono. (duc.min.)

Il comparto DOP traina l’agroalimentare del Mezzogiorno: export in aumento, consumi stabili e investimenti su qualità e sostenibilità

Salerno, il cuore pulsante della mozzarella

Duca Minimo

Fatturato da 1,2 
miliardi, 57 milioni 
di chili trasformati 
e un export  
vicino al 40%:  
la Mozzarella di 
Bufala Campana 
DOP si conferma 
terzo Consorzio  
caseario d’Italia  
e punta a crescere 
ancora

IL COMPARTO
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NAPOLI - Che campo largo è 
senza gli altri partiti della coa-
lizione? Si è chiesto Clemente 
Mastella, quando nel suo uffi-
cio al Comune di Benevento, 
ha visto la foto pubblicata su 
tutti i media del selfie che i 
leader di Pd, 5Stelle e Avs 
hanno scattato in noto risto-
rante di Roma. 
A quel tavolo di trattative pre-
legge elettorale (e qualcuno 
dice anche primarie) l’unico 
escluso non era solo Matteo 
Renzi, come al contrario Ro-
mano Prodi aveva consigliato 
alla Schlein di coinvolgere se 
vogliono tentare di battere il 
centrodestra alle prossime poli-
tiche. 
Anche l’ex ministro della Giu-
stizia ai tempi - guarda caso - 
dell’Ulivo di Prodi e ora leader 
di Noi Centro si è sentito 

escluso. E si sa che Mastella è 
uno che quando pensa una cosa 
subito la dice: del resto sabato 
festeggerà i suoi 50 anni in po-
litica.  
«Il campo largo inciampa sul 
selfie. E purtroppo non è Intel-
ligenza artificiale  ma dissenna-
tezza politica naturale: verrebbe 

da pensare che il fotografo l'ha 
mandato Meloni», dice ironico 
prima di lanciare stilettate a 
Schlein, Conte, Bonelli e Frato-
ianni. Ma soprattutto al Pd 
«gravemente manchevole nello 
sforzo politico, necessario, di 
includere i moderati e chiamare 
a raccolta centri e centrini vari». 
Invece cosa fa il Nazareno? «Si 
consegna alla narrazione, fatale, 
per cui la coalizione è sbilan-
ciata verso la sinistra radicale» 
e «così - avverte - non si vince». 
Però il fervente democristiano 
ha la soluzione: destituire Elly 
Schlein e lasciare che sia il sin-
daco di Napoli, Gaetano Man-
fredi, a riunire centristi e 
coalizione perché «ha l'autore-
volezza e l'intelligenza politico-
strategica per farsi carico della 
missione». 
Ely Schlein è avvertita.  

 
 
NAPOLI - Ufficialmente ha 
convocato stamattina alle 11 il 
partito per parlare di America’s 
Cup, di infrastrutture, mobilità, 
del coinvolgimento delle im-
prese e di come Napoli si pre-
para a gestire la grande 
manifestazione velistica. Ma la 
presenza di Fulvio Martu-
sciello nella sede campana di 
Forza Italia, a Largo Princi-
pessa Pignatelli, è anche il se-
gnale per dire agli azzurri 
campani che il coordinatore re-
gionale del partito è ancora lui. 
Che l’inchiesta sul Huaweigate 
della Procura belga non lo ha 
fermato, che il segretario na-
zionale Antonio Tajani ha di-
chiarato pubblicamente che 
crede nella sua estraneità alle 
contestazioni che gli vengono 
mosse e che a Roma e a Milano 
il suo ruolo di leader in Cam-
pania non è stato messo per 
niente in discussione. 
Fulvio Martusciello continua a 
lavorare. Stamattina lo farà sul-
l’America’s Cup e domani 
continuerà a farlo cercando di 

allargare sempre di più le ade-
sioni in Forza Italia. 
Ma la conferenza di stamattina 
è soprattutto un messaggio ai 
“ribelli” azzurri campani, capi-
tanati dal senatore Francesco 
Silvestro (finito anche lui sotto 
inchiesta ma per violenza ses-
suale), che la Campania un co-
ordinatore ce l’ha e si chiama 
Fulvio Martusciello. E se col 
tempo (e con l’evolversi del-
l’inchiesta), sull’asse Roma-

Milano dovesse profilarsi al-
l’orizzonte una sua eventuale 
sostituzione, di certo si troverà 
un exit strategy che non intac-
cherebbe il ruolo del segretario 
regionale. Come è accaduto 
anche quando il tesoriere forzi-
sta, Fabio Roscioli, ha spento 
ogni speranza dei “ribelli” di 
defenestrare il leader campano, 
mettendo a tacere ogni critica e 
lasciando che in Forza Italia le 
cose rimangano come sono.  

Angela Cappetta

Benedetta Dascoli

NAPOLI - «Dob-
biamo lottare contro 
il lavoro nero, aumen-
tando sicuramente 
tutti i controlli possi-
bili e immaginabili». 
Categorico il presi-
dente della Regione 
Roberto Fico, che ieri 
mattina ha parteci-
pato al XIV Con-
gresso regionale della 
Uil Campania. 
Il governatore ha an-
nunciato che i con-
trolli sulle 
irregolarità contrat-
tuali devono essere 
estese anche alla sa-
nità 
«"Ho scritto una let-
tera importante a 
tutte le Asl - ha annu-
ciato - affinché, negli 
appalti, rafforzino 
ogni procedura sulla 
sicurezza. Non ci deve 
sfuggire niente».  
Per Fico l'obiettivo è 
rendersi parte attiva 
di una svolta radi-
cale, che si può rag-
giungere solo 
«facendo controlli, 
compulsando gli enti 
strumentali e lavo-
rando su una cultura 
nazionale della sicu-
rezza». In questo 
modo, secondo il go-
vernatore, si ridur-
rebbe anche il 
numero delle tanti 
morti bianche in 
Campania. 

Controlli 
anche 
nelle Asl 

APPUNTAMENTO 
ALLE UNDICI 
NELLA SEDE 

DI FORZA ITALIA 
IN LARGO 

PRINCIPESSA 
PIGNATELLI 

Politica Stamattina conferenza sull’America’s Cup ma anche per ribadire che il leader è ancora lui

IL SELFIE 
POLITICO 
AL  
RISTORANTE

I leader di Pd 
5Stelle 
e Avs 
si sono riuniti 
in un ristorante 
di Roma 
per parlare 
di strategia 
politica 
senza  
coinvolgere 
i partiti  
di centro: 
da Renzi  
a Mastella  

Martusciello torna a Napoli 
per continuare a lavorare

Politica Mastella non ha gradito l’esclusione dei centristi dall’incontro romano

ROBERTO FICO

“Manfredi più adatto di Elly”
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NAPOLI - Le risposte sul-
l'omicidio di Antonio Mauro 
potrebbero trovarsi nella sua 
storia criminale e nei rapporti 
coltivati negli ultimi anni con 
gli ambienti della camorra 
cittadina.  
È da qui che stanno ripar-
tendo gli investigatori della 
Squadra Mobile di Napoli per 
ricostruire il movente dell'ag-
guato costato la vita al qua-
rantottenne, ucciso martedì 
sera in via Rosaroll con un 
colpo di pistola al torace. 
L'attenzione degli inquirenti è 
concentrata soprattutto sul 
ruolo che Mauro avrebbe ri-
coperto negli equilibri della 
criminalità organizzata del 
centro storico. Pur non es-
sendo mai stato condannato 
per associazione mafiosa, il 
suo nome era da tempo rite-
nuto vicino al clan Contini, 
una delle componenti storiche 
dell'Alleanza di Secondi-
gliano insieme ai Licciardi e 
ai Mallardo.  
Un elemento che oggi assume 
un peso particolare nella let-
tura investigativa dell'omici-
dio.L'ipotesi privilegiata resta 

quella di un delitto maturato 
negli ambienti della camorra. 
Sul tavolo degli investigatori 
convivono due scenari: da un 
lato una possibile epurazione 
interna, legata ai nuovi assetti 
criminali che stanno ridefi-
nendo gli equilibri dell'Alle-
anza di Secondigliano; 
dall'altro un'azione riconduci-
bile ai gruppi rivali, in parti-
colare all'area riconducibile 
al cartello dei Mazzarella, 
storicamente contrapposto ai 
Contini nella gestione degli 
affari illeciti in diverse zone 
della città.Gli agenti stanno 
analizzando i movimenti 
della vittima nelle ore prece-
denti all'agguato e passando 
al setaccio le immagini delle 
telecamere di videosorve-
glianza installate lungo il per-
corso.  
I sei bossoli calibro 7,65 re-
cuperati sull'asfalto confer-
mano la dinamica di 
un'esecuzione preparata nei 
dettagli. I killer, secondo gli 
investigatori, conoscevano 
perfettamente le abitudini del 
quarantottenne e lo avrebbero 
atteso nei pressi della sua abi-

tazione, lasciandogli poche 
possibilità di fuga.Il nome di 
Antonio Mauro era già com-
parso nelle cronache giudi-
ziarie quasi vent'anni fa. Il 5 
settembre 2007 sfuggì infatti 
a un agguato in via San Gio-
vanni a Carbonara.  
I sicari spararono numerosi 
colpi in pieno giorno, ferendo 
anche il gestore di un distri-
butore di carburante e suo fi-
glio. Mauro fu raggiunto da 
un proiettile alla gola e solo 
un delicato intervento chirur-
gico gli salvò la vita.  
Quell'episodio, rimasto uno 
dei più eclatanti di quegli 
anni per la spregiudicatezza 
dell'azione, viene oggi riletto 
dagli investigatori nel tenta-
tivo di individuare eventuali 
collegamenti con il delitto di 
martedì. 
L'omicidio di via Rosaroll, 
inoltre, viene analizzato in-
sieme alla sparatoria avve-
nuta quasi in contemporanea 
nel quartiere di San Giovanni 
a Teduccio, dove tre persone 
sono rimaste ferite alle 
gambe.  
Al momento non emergono 

elementi che colleghino di-
rettamente i due episodi, ma 
la successione ravvicinata 
degli eventi ha riportato l'at-
tenzione sulla capacità delle 
organizzazioni criminali di 
colpire in aree diverse della 
città. 
Anche il sindaco Gaetano 
Manfredi ha riconosciuto 
come la presenza della ca-
morra continui a rappresen-
tare una delle principali 
criticità per Napoli.  
«La criminalità organizzata è 
ancora molto presente, sep-
pure con una struttura meno 
compatta rispetto al passato», 
ha dichiarato il primo citta-
dino, sottolineando la neces-
sità di rafforzare il controllo 
del territorio e i sistemi di vi-
deosorveglianza. 
Nelle prossime ore saranno 
ascoltate altre persone vicine 
alla vittima, mentre gli inve-
stigatori cercheranno di rico-
struire gli ultimi contatti e le 
frequentazioni di Antonio 
Mauro per comprendere quale 
interesse criminale possa aver 
decretato la sua condanna a 
morte.

NAPOLI - La Corte di Cassazione ha messo la pa-
rola fine al procedimento nei confronti dei due im-
putati maggiorenni coinvolti negli stupri delle due 
cuginette di 10 e 12 anni avvenuti nel Parco Verde 
di Caivano nell'estate del 2023. Gli ermellini 
hanno dichiarato inammissibili i ricorsi presentati 
dalle difese di Pasquale Mosca e Giuseppe Var-
riale, rendendo definitive le condanne pronunciate 
dalla Corte d'Appello di Napoli nel novembre 
2025.Mosca dovrà scontare una pena di 13 anni e 
4 mesi di reclusione, mentre per Varriale diventa 
irrevocabile la condanna a 8 anni e 8 mesi.  
Con la decisione della Suprema Corte si conclude 
così il percorso giudiziario nei confronti dei due 
maggiorenni coinvolti nella vicenda.L'inchiesta 
aveva complessivamente coinvolto dieci giovani: 
oltre ai due imputati maggiorenni, furono indagati 
anche otto minorenni, le cui posizioni sono state 
esaminate dalla magistratura minorile. 
Il caso esplose nell'estate del 2023 e provocò 

un'ondata di indignazione in tutta Italia. Le due cu-
ginette, allora di appena 10 e 12 anni, denuncia-
rono di essere state ripetutamente costrette a subire 
violenze sessuali all'interno di un capannone ab-
bandonato del Parco Verde, quartiere simbolo del 
degrado sociale e dell'emarginazione nell'hinter-
land napoletano. 
Secondo le indagini, gli abusi sarebbero stati com-
messi da due distinti gruppi di giovani del posto.  
Alcuni episodi, inoltre, sarebbero stati ripresi con 
i telefoni cellulari e i video avrebbero iniziato a 
circolare nelle chat private dei componenti del 
branco, aggravando ulteriormente il quadro inve-
stigativo. 
La vicenda mise in luce non solo la gravità delle 
violenze, ma anche il forte disagio sociale in cui 
vivevano vittime e aggressori. Il Tribunale per i 
Minorenni dispose infatti l'allontanamento delle 
due bambine dai rispettivi nuclei familiari, rite-
nendo che l'ambiente in cui erano cresciute non 

fosse in grado di garantire un'adeguata tutela della 
loro incolumità psicofisica. 
Il caso di Caivano divenne ben presto il simbolo 
delle criticità del Parco Verde, quartiere già se-
gnato negli anni da gravi episodi di cronaca e da 
un diffuso degrado urbano e sociale. La vicenda 
spinse le istituzioni ad avviare un piano straordi-
nario di interventi per il recupero dell'area, con mi-
sure destinate alla sicurezza, alla riqualificazione 
urbana e al rafforzamento della presenza dello 
Stato.Con la decisione della Cassazione si chiude 
definitivamente il procedimento nei confronti dei 
due imputati maggiorenni, confermando integral-
mente le condanne già inflitte in appello.

Il fatto Gli investigatori ricostruiscono il profilo del 48enne ucciso in via Rosaroll, al vaglio i rapporti con il clan Contini

Omicidio Mauro, il passato  
al centro dell'inchiesta

POSSIBILE 
RESA DEI CONTI 

TRA CLAN 
RIVALI

Al vaglio  
i rapporti  

con 
 il clan Contini  

e i nuovi equilibri 
della camorra  

napoletana

Stupri di Caivano, condanne definitive  
per i due imputati maggiorenni
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NAPOLI– Credeva di poter passare inosservato 
tra parenti e amici riuniti per un battesimo in una 
villa sul mare di Posillipo. Invece ad attenderlo 
c'erano i carabinieri, che da mesi seguivano ogni 
possibile spostamento della sua rete di contatti. 
Così è finita la latitanza di Luigi Barbareschi, 27 
anni, ricercato dal novembre 2024 e condannato 
in via definitiva a dieci anni di reclusione per il 
tentato omicidio di Giuseppe Orefice, esponente 
dell'omonimo clan attivo a Castello di Cisterna. 
L'arresto è maturato al termine di un'attività in-
vestigativa condotta dai carabinieri della Sezione 
Operativa di Castello di Cisterna, che hanno ri-
costruito i rapporti personali del giovane fino a 
individuare la sua presenza al ricevimento orga-
nizzato per il battesimo del figlio di un amico in 
un ristorante di Posillipo. 
I militari, in abiti civili, si sono confusi tra gli in-
vitati e hanno atteso il momento più favorevole 
per intervenire, evitando rischi per le decine di 
persone presenti. Quando Barbareschi si è allon-
tanato dagli altri ospiti è scattato il blitz. Accor-
tosi della presenza dei carabinieri, il ventisettenne 
ha guardato verso il mare, valutando per qualche 
istante la possibilità di gettarsi dalla scogliera nel 
tentativo di raggiungere l'acqua e sottrarsi alla 
cattura. Un'ipotesi presto abbandonata: senza vie 
di fuga, si è lasciato ammanettare. Momenti di 
tensione si sono registrati subito dopo l'arresto. 

Alcuni parenti e invitati hanno reagito con insulti, 
minacce e spintoni nei confronti dei militari del-
l'Arma, che sono comunque riusciti a portare a 
termine l'operazione senza ulteriori conseguenze. 
Con il trasferimento nel carcere di Secondigliano 
si chiude la fuga di un uomo considerato dagli 
investigatori uno degli elementi vicini al gruppo 
dei D'Ambrosio, protagonista della lunga con-
trapposizione con il clan Orefice per il controllo 
delle piazze di spaccio del complesso di edilizia 
popolare della "Legge 219" di Castello di Ci-
sterna.Il reato per il quale Barbareschi dovrà 
scontare la condanna risale al 16 maggio 2021. 
Secondo la ricostruzione della Direzione distret-
tuale antimafia, il ventisettenne, insieme a Marco 
D'Ambrosio, figlio del boss Giuseppe detto "'o 
Cacaglio", partecipò al tentato omicidio di Giu-
seppe Orefice.  
La vittima fu raggiunta da nove colpi di pistola 
calibro 7,65, uno dei quali al petto, riuscendo a 
sopravvivere solo grazie a un delicato intervento 
chirurgico.  
Per gli inquirenti quell'agguato rappresentò uno 
degli episodi più significativi della guerra tra i 
due gruppi criminali, combattuta per il controllo 
degli affari illeciti nell'area vesuviana. La cattura 
di Barbareschi segna ora un ulteriore tassello nel-
l'attività di contrasto ai protagonisti di quella sta-
gione di violenza camorristica.

Napoli Luigi Barbareschi era ricercato dal novembre 2024 per il tentato omicidio di Giuseppe Orefice

La fuga del latitante finisce al battesimo 
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Esami choc, 15enne picchiato  

fuori dalla scuola: pista odio razziale
NAPOLI -  Doveva essere una giornata dedicata agli esami di terza 
media, si è invece trasformata in un incubo per uno studente di 15 
anni, aggredito all'uscita dell'istituto comprensivo VI Fava-Gioia di 
Materdei. Il ragazzo, di origine ucraina, è stato colpito con pugni, 
calci e sputi da un coetaneo, mentre altri giovani avrebbero assistito 
alla scena. La Polizia di Stato del commissariato Dante ha avviato 
le indagini per ricostruire l'accaduto e non esclude alcuna pista, 
compresa quella dell'aggressione a sfondo xenofobo.Secondo 
quanto emerso, il giovane sarebbe stato insultato con frasi offensive 
legate alle sue origini prima del pestaggio.  
Soccorso dal personale del 118, è stato trasportato al pronto soc-
corso dell'ospedale Cto, dove i medici gli hanno diagnosticato con-
tusioni ed ecchimosi con una prognosi di cinque giorni.  Lo shock, 
però, è stato tale da impedirgli di sostenere la successiva prova 
d'esame. La dirigente scolastica Camilla Angelone ha espresso vici-
nanza allo studente e alla sua famiglia, condannando «ogni forma 
di violenza e prevaricazione, incompatibile con la funzione educa-
tiva della scuola». Sull'episodio è intervenuto anche il consigliere 
della II Municipalità Enrico Platone, che ha chiesto il sostegno del-
l'amministrazione comunale al ragazzo e ai suoi familiari. Gli inve-
stigatori stanno raccogliendo testimonianze e analizzando ogni 
elemento utile per chiarire le responsabilità e accertare il movente 
dell'aggressione.

A MATERDEI
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L’inchiesta Sequestrati 160 milioni e 240 persone indagate

 
 
 
SALERNO -  Il core business è 
una società di Salerno ed i soci sono 
due contabili che, nel giro di pochi 
anni, erano riusciti ad aprire altre 80 
società in tutta Italia. O almeno 
questo era quello che risultava nel 
registro delle imprese. In realtà le 
società non esistevano, non c’era 
alcuna sede fisica né un solo dipen-
dente. L’obiettivo? Sfruttare fino 
all’osso la legge sugli Ecobonus, 
aprendo cassetti fiscali all’Agenzia 
dell’Entrate a cui facevano figurare 
oltre duecento lavori di ristruttura-
zioni - anche in edifici pubblici - 
mai eseguiti ma incassando milioni 
di contribuiti statali. 
La Procura di Salerno, guidata da 
Raffaele Cantone, ha ottenuto dal 
gip la convalida di un sequestro 
preventivo di 160 milioni. Il prov-
vedimento è stato notificato in 
quasi mezza Italia: dalla Campania 
al Lazio, alla Basilicata, Sicilia, 
Emilia-Romagna, Toscana, Lom-
bardia, Piemonte, Puglia e Veneto. 
Sono 240 le persone coinvolte, tra 
liberi professionisti ed imprenditori. 
Ma le figure principali di questa 
frode sembrano essere due conta-
bili, da cui sarebbe partita la truffa 
milionaria ai danni dello Stato. 
L’inchiesta sarebbe partita dalla de-
nuncia di un ragioniere di Albanella 
che, ai finanzieri del nucleo di poli-

zia economica e tributaria di Sa-
lerno, avrebbe denunciato il furto di 
credenziali e password del cassetto 
fiscale della società per cui lavo-
rava. 
L’uomo avrebbe anche riferito i 
nomi dei presunti “ladri” di creden-
ziali che - secondo la sua confes-
sione - lo avrebbero fatto per 
approfittare dei finanziamenti sta-
tali previsti per i lavori edilizi di 
"Bonus facciate", "Superbonus 
110", "Ecobonus" e "Sismabonus”. 
A quel punto sono stati avviati gli 
accertamenti sui cassetti fiscali 
aperti dalla società salernitana e i fi-
nanzieri, seguendo il percorso dei 
soldi, avrebbero scoperto un giro 
milionario di transazioni che coin-
volgeva altre 80 compagini socie-
tarie che risultavano operative in 
varie regioni, ma che in realtà erano 
completamente fittizie. 
I promotori delle due organizza-
zioni criminali - che secono la Pro-
cura avrebbero ideato la truffa - 
riuscivano comunque ad incassare 
il denaro proveniente dai contributi 
statali rivendendo il loro credito fi-
scale ad altre società completa-
mente ignare della truffa ordita. 
Infatti, tramite la piattaforma “ces-
sione crediti” dell'Agenzia delle 
Entrate, avrebbero generato milioni 
di euro in crediti fittizi nei cassetti 
fiscali delle società formalmente 
esecutrici dei lavori. 
Così, una volta entrati in possesso 

del denaro contante, parte dei pro-
venti illeciti sarebbero stati trasfe-
riti su conti esteri aperti 
principalmente in Cina, India e Pa-
kistan. 
La maggior parte degli indagati è di 
origine campana ma gli investiga-
tori sono ancora sulle tracce di ulte-
riori movimenti bancari, perché 
ritengono che la rete delle due or-
ganizzazioni criminali che hanno il 
quartier generale a Salerno è molto 
più estesa.  
 
 
 
 

Truffa sugli Ecobonus 
Da Salerno alla Sicilia

Angela Cappetta

I FINTI LAVORI 
OLTRE DUECENTO 

RISTRUTTURAZIONI 
DI EDIFICI 

MAI REALIZZATE

IN ALTO GUARDIA DI FINANZA

LA DENUNCIA 
UN RAGIONIERE 
DI ALBANELLA 

HA CONFESSATO 
ALLA FINANZA 
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Il fatto Disposto il rinvio a giudizio per funzionari e dipendenti della Provincia

SALERNO – Saranno processati 
i sette tra dirigenti, funzionari e 
dipendenti della Provincia di Sa-
lerno coinvolti nell'inchiesta 
sulla morte di Nicola Fusco, il 
conducente del pullman turistico 
precipitato nel vuoto l'8 maggio 
2023 lungo la strada provinciale 
che collega Ravello ad Amalfi. Il 
giudice per l'udienza preliminare 
del Tribunale di Salerno, Gian-
domenico D'Agostino, ha dispo-
sto il rinvio a giudizio degli 
imputati, fissando l'inizio del di-
battimento per il prossimo mese 
di ottobre davanti al giudice mo-
nocratico della seconda sezione 
penale. Sul banco degli imputati 
compariranno Lorenzo Cri-
scuolo, Angelo Michele Lizio, 
Domenico Ranesi, Vincenzo Pa-
cella, Angelo Sica, Mario Ali-
berti e Luigi Popolo, individuati 
dalla Procura di Salerno al ter-
mine delle indagini coordinate 
dai pubblici ministeri Carlo Ri-
naldi e Morris Saba. Secondo 
l'impianto accusatorio, i sette, 
ciascuno nell'ambito delle pro-
prie competenze e dei ruoli rico-
perti presso la Provincia di 
Salerno, ente proprietario e ge-
store dell'arteria, avrebbero 

omesso di garantire adeguate 
condizioni di manutenzione e si-
curezza del tratto viario teatro 
della tragedia. Le contestazioni 
riguardano profili di colpa gene-
rica, per negligenza e imperizia, 
e la violazione delle norme in 
materia di sicurezza e circola-
zione stradale.Per la Procura, il 
tragico incidente non sarebbe 
stato provocato da un errore del 
conducente. Dagli accertamenti 
tecnici è infatti emerso che il bus 
Mercedes Benz condotto da 
Fusco procedeva nel rispetto dei 
limiti di velocità e che gli pneu-
matici erano in ottimo stato di ef-
ficienza. La perdita di controllo 
del mezzo sarebbe stata invece 
determinata dalla repentina va-
riazione di aderenza tra gli pneu-
matici e il piano viabile, dovuta 
alle pessime condizioni del-
l'asfalto.  
Gli investigatori descrivono un 
manto stradale caratterizzato da 
diffuse fessurazioni, numerosi 
rattoppi e un evidente stato di 
usura che, reso ancora più scivo-
loso dalla pioggia caduta quel 
giorno, avrebbe favorito lo slitta-
mento del pullman.  
Secondo la ricostruzione dell'ac-

cusa, il mezzo invase la corsia 
opposta e finì contro il muretto di 
contenimento posto sul margine 
della carreggiata. La barriera, 
realizzata in pietra a secco con 
un cordolo in calcestruzzo e 
priva di un adeguato ancoraggio 
alla piattaforma stradale, non 
avrebbe retto all'urto.  
Il cedimento del muro e di una 
porzione della sede stradale pro-
vocò la caduta del bus nella scar-
pata sottostante, causando la 
morte sul colpo del giovane con-
ducente. Per gli inquirenti, oltre 
alle criticità del piano viabile, 
anche l'assenza di idonei disposi-
tivi di protezione e di barriere ca-
paci di contenere un mezzo di 
quelle dimensioni avrebbe con-
tribuito in maniera determinante 
all'esito dell'incidente. 
Con il rinvio a giudizio si apre 
ora la fase processuale, nel corso 
della quale saranno approfondite 
le responsabilità dei sette impu-
tati e saranno valutati gli ele-
menti raccolti dalla Procura per 
accertare se la tragedia potesse 
essere evitata attraverso una cor-
retta manutenzione e una mag-
giore sicurezza del tratto stradale 
interessato.

Bus precipitato a Ravello,  
in sette a processo  
per la morte di Nicola Fusco

Controlli del Nas,  
irregolare l'80% dei locali:  

chiusure e sequestri  
tra Salerno e provincia

SALERNO – Otto attività su dieci irregolari, cin-
que esercizi sospesi, centinaia di chilogrammi di ali-
menti sequestrati e sanzioni per oltre 35mila euro. È 
il bilancio dei controlli effettuati dai carabinieri del 
Nas di Salerno nelle aree della movida e nei quartieri 
a maggiore afflusso turistico del capoluogo, con ve-
rifiche estese anche ad alcuni comuni della provin-
cia. L'operazione, finalizzata alla tutela della 
sicurezza alimentare e della salute pubblica, ha por-
tato alla luce numerose violazioni delle norme igie-
nico-sanitarie e delle procedure previste dal sistema 
HACCP.Tra le situazioni più gravi emerse durante le 
ispezioni figura quella di un ristorante, dove i mili-
tari, insieme al personale dell'Asl, hanno riscontrato 
pesanti carenze igieniche e strutturali. All'interno 
della cucina sono stati trovati insetti, muffa, infiltra-
zioni d'acqua e servizi igienici per il personale privi 
di acqua. Nel locale sono stati inoltre sequestrati 
circa 50 chilogrammi di alimenti privi di qualsiasi 
documentazione sulla tracciabilità.Provvedimento 
di sospensione anche per un bar, dove gli ispettori 
hanno rilevato condizioni igieniche non conformi, 
assenza di acqua calda e impianti di aerazione non 
funzionanti. Nel corso del controllo sono stati se-
questrati circa 250 chilogrammi di prodotti congelati 
risultati sprovvisti della prescritta documentazione. 
Analoga sorte è toccata a uno chalet, dove i carabi-
nieri hanno accertato la presenza di blatte, gravi ca-
renze nella gestione dei rifiuti e diffuse condizioni di 
scarsa pulizia. Durante le verifiche, svolte con il sup-
porto dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, 
sono state inoltre sequestrate dodici bottiglie di al-
colici prive del previsto contrassegno di Stato.Le 
ispezioni hanno interessato anche altri comuni della 
provincia, dove sono state sospese le attività di un 
supermercato e di un bar. Nel primo esercizio gli 
operatori hanno riscontrato sporco diffuso, infesta-
zioni e perfino la carcassa di un topo rinvenuta al-
l'interno di una trappola. Nel secondo caso sono state 
contestate gravi carenze nei servizi igienici destinati 
ai dipendenti. 
Nel corso dei controlli sono state inoltre impartite 
prescrizioni e diffide per sanare ulteriori irregolarità, 
tra cui la gestione degli allergeni e altre violazioni di 
carattere organizzativo. Il valore complessivo delle 
attività sospese è stato stimato in circa due milioni di 
euro. 
Tentato colpo in una gioielleria del centro storico 
Sempre a Salerno, l’altra notte, ignoti hanno tentato 
un furto ai danni della Bottega Orafa di via Duomo, 
nel cuore del centro storico. I malviventi hanno cer-
cato di forzare le vetrine espositive per introdursi al-
l'interno dell'attività, situata di fronte alla sede del 
Comando Provinciale della Guardia di Finanza e a 
pochi passi dalla Compagnia dei Carabinieri. Se-
condo una prima ricostruzione, i ladri hanno colpito 
ripetutamente le strutture di protezione, ma le ve-
trine antisfondamento hanno resistito all'urto, impe-
dendo l'accesso ai locali e costringendo i 
responsabili a fuggire. Il tentativo di furto si è con-
cluso senza bottino. I danni hanno interessato esclu-
sivamente le vetrine del negozio, mentre nessun 
prezioso è stato asportato. Sull'episodio sono in 
corso gli accertamenti delle forze dell'ordine.

I CONTROLLI

9 GIOVEDÌ 
18GIUGNO2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

SALERNO

https://lineamezzogiorno.it/


SALERNO - L’utilizzo di sab-
bia di cava per il ripascimento 
dell’arenile di Largo Marina, ai 
piedi della Torre Vicereale di 
Cetara, avrebbe creato «danni 
irreversibili». alla spiaggia del 
suggestivo borgo della Costiera. 
È questo il motivo principale 
che ha spinto il gip del Tribu-
nale di Salerno a convalidare il 
sequestro della spiaggia così 
come era stato chiesto, il 10 giu-
gno scorso, dalla Procura su 
input della Capitaneria di Porto 
di Salerno che ha svolto gli ac-
certamenti. 
Nell’ordinanza il gip spiega nel 
dettaglio quelli che ha definito 
appunto «danni irreparabili» 
perfino all’ecosistema marino. 
Incompatibilità geomorfolo-
gica e cromatica  
Le analisi eseguite dall’Arpac  
hanno accertato una marcata dif-
ferenza di colore e una «non so-
vrapponibilità delle classi 
granulometriche» (cioè la di-
mensione dei granelli) tra la sab-
bia originale e naturale 
dell’arenile ed il materiale di ri-
porto arrivato dalle cave che ha 

utilizzato la ditta aggiudicataria 
dei lavori di ripascimento. Tali 
differenze non sarebbero rile-
vanti solo da un punto di vista 
estetico ma, secondo i tecnici 
dell’Arpac, potrebbe incidere 
sull’ecosistema marino-costiero 
e sulla struttura fisica dell’are-
nile perché il materiale utiliz-
zato sarebbe anche facilmente 
disperdibile nel mare antistante. 
Sabbia tendente alla cementi-
ficazione 
La sabbia proveniente da cava 
terreste, inoltre, stava già su-
bendo «preoccupanti» fenomeni 
di compattazione e indurimento 
considerato «anomalo» che 
avrebbe in breve tempo alterato 
la natura stessa della spiaggia, 
con il serio pericolo di trasfor-
marla in un consolidamento in-
naturale. 
Il rischio di non inutilizzabi-
lità 
Poiché l’impiego dei materiali 
non a norma avrebbe impattato 
negativamente e definitiva-
mente sul litorale, Cetara 
avrebbe potuto correre il serio 
pericolo di non avere più una 
spiaggia a disposizione dei resi-
denti e dei turisti. Ecco perché 
l’Autorità Marittima ha ritenuto 

che non ci fossero più i presup-
posti legati alle vecchie autoriz-
zazioni ed ha imposto di avviare 
l’iter daccapo. 
La sicurezza delle barriere 
soffolte 
Le indagini della Procura mi-
rano anche ad accertare se la 
ditta esecutrice dei lavori abbia 
osservato le prescrizioni dettate 
dalla Soprintendenza e se le sco-
gliere marine - poste a pelo 
d’acqua ma ancora incomplete - 
possano causare danni anche 
alla navigazione, oltre che ai ba-
gnanti. 
Le accuse 
I reati ipotizzati dai magistrati 
inquirenti vanno dalla distru-
zione e dal deturpamento di bel-
lezze naturali ad opere eseguite 
senza le dovute autorizzazioni. 
Per il momento non è stato con-
testato il reato di danneggia-
mento del patrimonio culturale 
perché il sequestro lo ha evitato. 

 
 
 
 
 

Fiorella Feo

SALERNO - Presentato 
il Pad, ma il Piano attua-
tivo di utilizzazione delle 
aree demaniali marittime 
rischia di essere bloccato 
nel primo consiglio co-
munale. 
Già l’incontro di ieri mat-
tina nel Salone dei 
Marmi del Comune di 
Salerno, convocato il 9 
giugno scorso dall’ammi-
nistrazione De Luca, si è 
mostrato preludio di una 
feroce battaglia politica. 
Per una serie di ragioni 
che il consigliere di Avs 
Franco Massimo Lano-
cita ha spiegato. Prime 
fra tutti, la mancata par-

tecipazione della mag-
gioranza politica. «L’as-
sessore (all’Urbanistica; 
ndr) Loffredo ha abban-
donato l’aula subito dopo 
i saluti iniziali», ha fatto 
notare l’avvocato ammi-
nistrativista. Il Piano è 
stato illustrato dalla diri-
gete dell’ufficio Dema-
nio, Annalisa Del Pozzo. 

Un’assenza che il candi-
dato sindaco della mini-
coalizione di 
centrosinistra ha giudi-
cato «gravissima».  
Di contro Dario Loffredo 
si è concesso alla teleca-
mere per dire che «il Pad 
è un passaggio fonda-
mentale per lo sviluppo 
della risorsa mare» e che  
«in una città a vocazione 
turistica come Salerno 
era doveroso questo con-
fronto», per poi ricordare 
che  «se ne aprirà un altro 
nei prossimi trenta giorni 
(entro il 9 luglio; ndr), 
dove tutti potranno pre-
sentare le loro osserva-

zioni e lavorare nella 
stessa direzione in modo 
propositivo». 
Per Lanocita il coinvolgi-
mento di associazioni, ti-
tolari di concessioni e 
cittadini doveva avvenire 
prima, cioè nella fase di 
elaborazione del Piano. 
«Invece - lamenta - sono 
stati messi davanti ad un 
piano già fatto».  
Terza contestazione: la 
mancanza di un’anagrafe 
delle opere realizzate, nel 
corso degli anni, dai con-
cessionari delle aree de-
maniali (cioè degli 
arenili). Ma all’ambien-
talista non convince nep-

pure la definizione dei 
lotti così come è stata de-
cisa dall’ufficio comu-
nale.  
Infine, al termine del suo 
intervento, ha tirato in 
ballo la questione su cui 
la coalizione che lo ha 
sostenuto si è battuta 
molto: l’ampliamento del 
molo di Ponente del 
porto commerciale che 
ridurrebbe di molto la 
spiaggia libera di via 
Ligea (l’altra parte è oc-
cupata dal Baia Hotel). 
Lanocita ha  insistito 
anche sul progetto di ce-
mentificazione della vec-
chia darsena e della 

spiaggia (che farebbe 
scomparire gli storici 
cantieri navali) e su 
quello relativo al nuovo 
porto turistico a Pastena 
«che - ha denunciato - 
sottrarrebbe altra spiag-
gia libera». 
Tutte questioni di cui 
l ’ a m m i n i s t r a t i v i s t a  
avrebbe voluto discutere 
con qualche esponente 
politico «perché - ha 
detto - molti degli inter-
rogativi necessitano di 
una risposta politica che i 
tecnici non possono 
dare». 
Da qui l’anunciata batta-
glia in consiglio. 

L’ordinanza Il gip ha accolto i rilievi della Procura. «Danni irreparabili all’ecosistema marino»

Spiaggia di Cetara, 
sequestro convalidato

I REATI 
IPOTIZZATI 
DALLA 
PROCURA

Distruzione 
e deturpamento 
di bellezze 
naturali 
ed opere 
eseguite 
senza 
le dovute 
autorizzazioni 
Escluso  
danneggiamento 
del patrimonio 
culturale

I DANNI 
GRAVI 

EVIDENZIATI 
DAL GIP

Materiale 
disperdibile 

nel mare 
e pericolo 

che la sabbia 
diventi solida 

come cemento 
e non sia più 

fruibile 
ai bagnanti

Presentato il Pad ma è già a rischio

LANOCITA 

NE CHIEDERA’ 

L’IRRICEVIBILITA’ 

NEL PRIMO 
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AVELLINO - Lo hanno sempre detto, 
anche quando Paolo Piccolo era intubato 
con il cranio fracassato all’ospedale Mo-
scati di Avellino: se il ragazzo, origina-
rio di Barra, è stato picchiato a morte 
nella sua cella di Bellizzi Irpino è per-
ché anche gli agenti penitenziari non 
avrebbe fatto tutto ciò che era in loro po-
tere per impedire il massacro. 
Così ieri mattina, durante la seconda 
udienza in Corte d’Assise ad Avellino, 
il legale della famiglia del ventiseienne, 
Costantino Cardiello,  ha chiesto al col-
legio giudicante di citare in giudizio il 
Ministero dell’Interno da cui dipende il 
Dap (Dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria).  
Nel fascicolo dell’inchiesta aperta subito 
dopo il raid punitivo, la Procura accertò 
che gli agenti in servizio la sera del 22 
ottobre 2024 erano stati minacciati, pic-
chiati, chiusi nella loro stanza e privati 
delle chiavi che sarebbero servite per 
aprire la cella che Paolo divideva con un 
altro detenuto. Fu allora che comincia-
rono a colpirlo ripetutamente alla testa 
con i piedi di ferro delle brande e lo tra-
scinarono fuori, continuando ad inveire 
su di lui, strappandogli i denti e muti-
landogli le orecchie. Per poi lasciarlo 
agonizzante in una pozza di sangue: 
erano dieci contro uno, con cui forse sta-
vano regolando un conto legato al con-
trollo dello spaccio di droga all’interno 
dell’istituto. 
Adesso i dieci aggressori di Paolo sono 
a processo per omicidio volontario ag-
gravato dalla crudeltà e tra di loro ci 

sono anche i quattro detenuti che, prima 
della morte di Paolo (avvenuta il 21 ot-
tobre scorso), erano stati giudicati con il 
rito abbreviato. 
Ieri alcuni imputati hanno provato a 
chiedere di nuovo di es-
sere ammessi al rito al-
ternativo (che prevede 
lo sconto di un terzo 
della pena), ma i giudici 
hanno respinto le loro 
richieste perché l’ag-
gravante della crudeltà 
prelude ad una richiesta 
di ergastolo: pena per 
cui il codice penale non 
ammette alcuno sconto. 
Sono state invece ac-
colte le richieste di pe-
rizie psichiatriche avanzate da due 
imputati e la costituzione di parte civile 

di molti familiari del giovane, tra cui la 
zia che, già alla prima udienza, aveva 
denunciato e chiesto che si accertasse 
anche la responsabilità degli agenti pe-
nitenziari. 

La prossima udienza si 
terrà il 22 luglio, 
quando il collegio giu-
dicante nominerà il 
consulente tecnico 
d’ufficio e saranno de-
finite le posizioni delle 
parte civili, comprese 
quelle dei vari ministeri 
competenti. 
Ma è appunto sulla po-
sizione processuale dei 
ministeri che la difesa 
di Paolo darà battaglia, 

perché non ritiene che le istituzioni non 
abbiano qualche responsabilità. 

Caso Piccolo, chiamato 
in causa il Ministero 

Il processo Per gli avvocati della famiglia ci sarebbe la responsabilità degli agenti

Angela Cappetta

Autuoro 
è il nuovo 
vescovo
BENEVENTO -  È monsi-
gnor Michele Autuoro il 
nuovo pastore della Chiesa 
di Benevento, che dal pros-
simo 28 giugno guiderà 
l’Arcidiocesi sannita. 
Nato il 27 dicembre 1966 a 
Procida, ha studiato nel Se-
minario Arcivescovile di Na-
poli “Cardinale Alessio 
Ascalesi” ed è stato ordinato 
presbitero il 19 maggio 
1991. Tra i suoi incarichi 
quello di Assistente dioce-
sano ACR, Direttore dell´Uf-
ficio Missionario Diocesano, 
Parroco di S. Maria della 
Mercede in Sant’Orsola a 
Chiaia, Direttore dell’Uffi-
cio Nazionale per la coope-
razione missionaria tra le 
chiese della CEI e della 
Fondazione Missio.  
Inoltre è stato Direttore Na-
zionale delle Pontificie  
Opere Missionarie, Rettore 
del Seminario Arcivescovile 
di Napoli “Cardinale Ales-
sio Ascalesi” e Vescovo tito-
lare di Passo Corese e 
Ausiliare di Napoli. 
Tra i suoi incarichi più pre-
stigiosi quello di Presidente 
della commissione episco-
pale per l’Evangelizzazione 
dei popoli e la cooperazione 
missionaria tra le chiese 
della CEI. 
Autuoro è il centodecimo ve-
scovo di Benevento.  

LE ECCEZIONI 
RESPINTE 

LE RICHIESTE 
DI RITO 

ABBREVIATO 
DI QUATTRO 

IMPUTATI

LA NOMINA

Paolo Piccolo 
è stato massacrato 

di botte  
nella sua cella 

a Bellizzi Irpino 
da dieci detenuti 

ed è morto 
dopo un anno 

di coma vegetativo 
all’ospedale 

Moscati 
di Avellino

IL FATTO
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Il fatto Operazione della Guardia Costiera su disposizione della 
Procura di Santa Maria Capua Vetere

CASTEL VOLTURNO - Pro-
segue l'offensiva della magistra-
tura contro l'abusivismo edilizio 
lungo il litorale domizio. La 
Guardia Costiera di Castel Vol-
turno, con il supporto operativo 
dei Comandi di Mondragone e 
Napoli, ha eseguito il sequestro 
preventivo d'urgenza di dieci im-
mobili realizzati nella località 
Destra Volturno, nell'ambito di 
un'articolata indagine coordinata 
dalla Procura Generale presso la 
Corte d'Appello di Napoli e dalla 
Procura della Repubblica di 
Santa Maria Capua Vetere. Il 
provvedimento riguarda dieci 
villette costruite su suolo dema-
niale e risultate prive delle neces-
sarie autorizzazioni sismiche e 
paesaggistiche. Secondo gli inve-
stigatori, gli immobili sarebbero 
stati edificati in un'area partico-
larmente delicata sotto il profilo 
ambientale e paesaggistico, inte-
ressata da un fenomeno di edifi-
cazione abusiva che negli anni ha 
profondamente modificato il ter-
ritorio costiero. L'operazione si 
inserisce in una più ampia attività 
di contrasto all'occupazione ille-
gittima del demanio marittimo e 
di tutela del patrimonio ambien-
tale, avviata ormai da quasi due 

anni dalla Procura di Santa Maria 
Capua Vetere. Il procuratore 
Pierpaolo Bruni ha infatti costi-
tuito un pool di magistrati dedi-
cato esclusivamente alle indagini 
sul territorio di Castel Volturno, 
ritenuto uno dei più complessi 
della provincia di Caserta per dif-
fusione dell'abusivismo edili-
zio.Determinante, secondo gli 
inquirenti, anche il coordina-
mento assicurato dal procuratore 
generale presso la Corte d'Ap-
pello di Napoli, Aldo Policastro, 
che ha promosso un'azione con-
giunta tra gli uffici giudiziari e le 
forze di polizia per il recupero 
della legalità lungo la fascia co-
stiera.Il sequestro delle dieci abi-
tazioni rappresenta soltanto 
l'ultimo tassello di una serie di in-
terventi eseguiti negli ultimi 
mesi. A Mondragone, nella loca-
lità Stercolilli, la Guardia Co-
stiera aveva già posto sotto 
sequestro venti immobili abusivi, 
cui è seguito, nel mese di giugno, 
un secondo intervento che ha in-
teressato altre nove strutture rea-
lizzate in violazione delle norme 
sul demanio marittimo, sulla tu-
tela paesaggistica e sull'ambiente. 
A Castel Volturno, inoltre, erano 
già stati sequestrati circa ottanta 

immobili abusivi edificati nelle 
aree demaniali della località Ba-
gnara. Parallelamente sono state 
avviate numerose demolizioni: 
diciannove manufatti sono già 
stati abbattuti, mentre altri otto 
sono in fase di demolizione.Un 
dato ritenuto particolarmente si-
gnificativo dagli inquirenti ri-
guarda l'aumento delle 
demolizioni effettuate spontanea-
mente dai proprietari. Circa il 25 
per cento degli abbattimenti è in-
fatti avvenuto attraverso proce-
dure di auto-demolizione, con un 
numero di richieste in costante 
crescita. Un elemento che, se-
condo gli organi investigativi, 
rappresenta un segnale positivo 
nel percorso di ripristino della le-
galità e di recupero del territorio. 
Le indagini proseguono per ac-
certare eventuali ulteriori respon-
sabilità e verificare la posizione 
di altri immobili realizzati lungo 
la costa in assenza delle necessa-
rie autorizzazioni. L'obiettivo di-
chiarato dalla magistratura resta 
quello di contrastare in maniera 
sistematica l'abusivismo edilizio 
e salvaguardare un tratto di lito-
rale da anni segnato da costru-
zioni irregolari e occupazioni del 
demanio. 

Abusi sul litorale domizio, 
sequestrate dieci villette 
costruite sul demanio

 
Tragedia sul lavoro, 
muore portalettere  
di 36 anni: lascia  
marito e due figli

SAN CIPRIANO D’AVERSA –  È morta mentre era 
impegnata nel suo giro di consegne a bordo dello scoo-
ter di servizio di Poste Italiane. Si chiamava Paola 
Russo, aveva 36 anni, viveva a Orta di Atella e lavo-
rava come portalettere. La donna ha perso la vita in se-
guito a un drammatico incidente stradale avvenuto 
lungo via Montecorvino, nel territorio di San Cipriano 
d'Aversa.L'incidente si è verificato nella mattinata di 
ieri. Secondo una prima ricostruzione effettuata dai ca-
rabinieri della stazione di San Cipriano d'Aversa e 
della Compagnia di Casal di Principe, la portalettere, 
mentre percorreva la strada a bordo dello scooter di 
servizio, avrebbe urtato un furgone fermo sulla car-
reggiata, condotto da un uomo di 52 anni. Dopo il 
primo impatto il mezzo avrebbe invaso la corsia op-
posta, scontrandosi frontalmente con una BMW gui-
data da un quarantenne.L'urto è stato violentissimo. 
Alcuni passanti hanno prestato i primi soccorsi in at-
tesa dell'arrivo dei sanitari del 118, che hanno traspor-
tato d'urgenza la donna all'ospedale Moscati di Aversa. 
Nonostante i tentativi dei medici di salvarle la vita, 
Paola Russo è deceduta poco dopo il ricovero a causa 
delle gravissime lesioni riportate nello schianto.Illesi, 
invece, i conducenti del furgone e dell'autovettura 
coinvolti nell'incidente.I militari dell'Arma hanno im-
mediatamente avviato gli accertamenti per ricostruire 
con precisione la dinamica del sinistro. Dai primi ri-
lievi non sarebbero state riscontrate tracce di frenata 
sull'asfalto, elemento che sarà approfondito nel corso 
delle indagini. I carabinieri hanno inoltre sequestrato i 
telefoni cellulari delle persone coinvolte e disposto gli 
accertamenti tossicologici e alcolemici sui conducenti 
dei veicoli. 
La Procura della Repubblica, informata dell'accaduto, 
valuterà ora i successivi adempimenti investigativi. 
Con ogni probabilità sarà disposto l'esame autoptico 
sul corpo della vittima, mentre sono state attivate le 
procedure previste per gli incidenti mortali avvenuti 
durante l'attività lavorativa. Secondo una delle ipotesi 
al vaglio degli investigatori, la donna avrebbe tentato 
di evitare il furgone fermo sulla carreggiata, finendo 
però nella corsia opposta dove è avvenuto il devastante 
impatto con la BMW. Una ricostruzione che dovrà es-
sere confermata dagli ulteriori accertamenti.La trage-
dia ha profondamente colpito la comunità di Orta di 
Atella e i colleghi di Poste Italiane. Paola Russo 
avrebbe compiuto 36 anni il prossimo 20 luglio. Lascia 
il marito Giuseppe e due figli piccoli, Chiara, di 8 anni, 
e Vincenzo, di appena 3.Poche ore dopo il tragico 
schianto, lungo la stessa via Montecorvino si è verifi-
cato un secondo incidente che ha coinvolto una mini-
car. Un episodio che ha riacceso le proteste dei 
residenti, i quali da tempo denunciano la pericolosità 
dell'arteria. 

SAN CIPRIANO D’AVERSA
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BATTIPAGLIA--  Musica, identità, cultura e 
valori costituzionali saranno i protagonisti della 
XIV edizione di «Momenti d'Autore», la rasse-
gna ideata e diretta dall'avvocato Michele To-
riello, presentata ieri mattina nella sala 
conferenze «D. Vicinanza» del Palazzo di Città 
di Battipaglia. Alla conferenza stampa hanno 
preso parte numerosi amministratori locali, rap-
presentanti del mondo musicale e culturale, as-
sociazioni e cittadini. Al tavolo dei relatori erano 
presenti il direttore artistico Michele Toriello, il 
presidente della Commissione Bilancio della Re-
gione Campania, Corrado Matera, l'assessore 
Pietro Cerullo, il dirigente scolastico Camillo 
Marino e la giovane violinista Sofia Schiavo.Nel 
suo intervento introduttivo, Toriello ha riper-
corso la storia della manifestazione, nata nel 
2009 e divenuta nel tempo un punto di riferi-
mento per la valorizzazione della cultura musi-
cale. Il direttore artistico ha sottolineato il 
rafforzamento delle collaborazioni istituzionali 
e il consolidamento del rapporto con le Forze Ar-
mate, evidenziando il ruolo sociale e culturale 
delle bande musicali all'interno del pro-
gramma.Corrado Matera ha rivolto un partico-
lare ringraziamento all'organizzatore della 
rassegna, riconoscendogli il contributo determi-
nante nel percorso che ha portato all'approva-
zione della legge regionale n. 5 del 2025 dedicata 
alla valorizzazione del patrimonio bandistico 
campano. «Michele Toriello ha saputo creare le 
condizioni affinché questa legge diventasse re-
altà, restituendo dignità a una tradizione che rap-
presenta l'identità del nostro territorio», ha 
dichiarato. Particolarmente significativo anche 
l'intervento del dirigente scolastico Camillo Ma-
rino, che ha posto l'accento sul valore educativo 
della manifestazione. «La musica, insieme alla 
conoscenza della Costituzione, deve diventare 
uno strumento per avvicinare i giovani alle isti-
tuzioni e alla memoria storica della città. Dob-
biamo riportare gli studenti nei luoghi della 
partecipazione civica e far comprendere loro il 
significato dell'impegno civile», ha 

affermato.L'assessore Pietro Cerullo ha confer-
mato il pieno sostegno dell'amministrazione co-
munale all'iniziativa, evidenziando il valore 
artistico e culturale della rassegna e il suo im-
patto sul territorio.Il cartellone 2026 propone un 
ricco calendario di appuntamenti tutti a ingresso 
gratuito.  
Si partirà il 19 giugno al PalaZauli con il musi-
cal «Awakening… la musica ricorda, l'amore li-
bera». A luglio spazio alla masterclass di Eboli, 
al concerto della Banda dell'Arma Trasporti e 
Materiali dell'Esercito Italiano, all'evento «Cre-
scono in Musica - Atto IV» e all'esibizione del-
l'Orchestra Sinfonica di Fiati «Magna Graecia 
del Cilento» a Palinuro.Gran finale a settembre 
con tre appuntamenti a Battipaglia: il concerto 
della Fanfara della Polizia di Stato il 13 settem-
bre, l'iniziativa «Spegnete i cellulari, accendete la 
Costituzione» il 20 settembre e la serata conclu-
siva del 27 settembre con la Fanfara del 10° Reg-
gimento Carabinieri «Campania» e il tributo al 
maestro Enzo Stellato.Una manifestazione che, 
anche quest'anno, punta a coniugare spettacolo, 
formazione e partecipazione civile, confermando 
la musica come strumento di crescita culturale e 
sociale. 

Battipaglia, musica e Costituzione  
protagoniste di «Momenti d'Autore»

L’evento Presentata a Palazzo di Città la XIV edizione della rassegna ideata da Michele Toriello

Apre Next Generation Hub:  
nasce uno spazio  
per giovani e innovazione
MERCATO SAN SEVERINO -  Un 
luogo dedicato all'innovazione, alla for-
mazione e alla crescita della comunità. 
Sarà inaugurata oggi alle 20, in via San 
Felice 7, la nuova sede di Next Generation 
Hub APS, associazione di promozione so-
ciale iscritta al Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore. L'iniziativa gode del pa-
trocinio della Provincia di Salerno.La 
struttura, di circa 140 metri quadrati, 
nasce dal recupero di un immobile ecclesiale concesso dalla Parroc-
chia dei Santi Eustachio e Felice, guidata da don Giovanni Coppola, 
con l'autorizzazione dell'Arcidiocesi di Salerno-Campagna-Acerno. 
Gli ambienti sono stati completamente riqualificati, dagli impianti 
alla copertura, fino agli spazi interni, trasformandosi in un moderno 
hub ispirato ai principali centri internazionali dell'innovazione.La 
sede è articolata in due aree: una dedicata al coworking, alla proget-
tazione e agli incontri, l'altra destinata a formazione, laboratori, mo-
stre, convegni ed eventi culturali. L'obiettivo è offrire un punto di 
riferimento aperto al territorio, capace di favorire il dialogo tra gio-
vani, istituzioni, imprese e mondo associativo.Tra le attività in pro-
gramma figurano percorsi di educazione digitale, laboratori 
sull'intelligenza artificiale, progetti creativi per bambini e ragazzi, ini-
ziative di giornalismo giovanile, podcast, produzioni video e incontri 
con autori, artisti, professionisti e imprenditori. L'associazione pro-
muoverà inoltre l'utilizzo di strumenti digitali dedicati al Terzo Settore 
e alla formazione, valorizzando piattaforme e servizi innovativi.«Non 
volevamo aprire semplicemente una sede, ma creare un luogo capace 
di generare opportunità e mettere in relazione persone, idee e compe-
tenze», spiega il presidente Gaetano Berardinelli.La serata inaugu-
rale vedrà la partecipazione di rappresentanti delle istituzioni, 
autorità civili e religiose, associazioni e cittadini. In programma 
anche la benedizione dei locali da parte di don Giovanni Coppola e 
l'esposizione delle opere del maestro Umberto Canfora, primo appun-
tamento di un percorso che punta a fare della nuova sede un punto di 
riferimento culturale e sociale per l'intero territorio.

MERCATO SAN SEVERINO

Dal 19 giugno  
al 27 settembre 
eventi gratuiti  

tra Battipaglia, 
Eboli e Palinuro 

con bande musicali, 
fanfare  

delle Forze Armate 
iniziative dedicate  

alla partecipazione 
civica

LE DATE
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SALERNO - Vent’anni di atti-
vità, migliaia di studenti formati, 
centinaia di docenti coinvolti, de-
cine di master attivati e una mis-
sione rimasta immutata nel 
tempo: rendere l’alta formazione 
professionale accessibile a tutti. È 
questo il prestigioso traguardo 
che si appresta a celebrare la Sa-
lerno Formazione Business 
School, istituzione nata l’8 feb-
braio 2007 da un’intuizione lun-
gimirante dell’allora 
ventisettenne Prof. Pierpaolo Pel-
legrino, oggi CEO e Direttore Di-
dattico della Business School, si 
prepara a celebrare un traguardo 
straordinario con l’inaugurazione 
del suo 20° Anno Accademico, in 
programma sabato 19 settembre 
2026 alle ore 9.30 presso l’Aula 1 
della sede centrale. L’evento, pa-
trocinato da istituzioni, enti e par-
tner del mondo accademico e 
professionale, vedrà la partecipa-
zione di ospiti illustri e rappre-
senterà non solo l’apertura 
ufficiale delle attività didattiche 
del nuovo anno, ma anche un 
momento di riflessione sul per-
corso compiuto da una realtà che, 
in due decenni, ha saputo conqui-
stare credibilità e prestigio nel pa-
norama della formazione 
universitaria e post-universitaria 
italiana. Una storia imprendito-
riale e culturale che rappresenta 
un esempio di determinazione, 
visione strategica e capacità di in-
terpretare i cambiamenti del 
mondo della formazione. 
Quando il progetto vide la luce, il 
settore dell’alta formazione pri-
vata in Italia attraversava una fase 
di profonda trasformazione. In 
quel contesto, il giovane fonda-
tore comprese con anticipo la cre-
scente necessità di creare percorsi 
formativi flessibili, innovativi e 
fortemente orientati al mercato 
del lavoro. Vent’anni dopo, 

quella scommessa può dirsi am-
piamente vinta. Quando nel 2007 
il giovane Pierpaolo Pellegrino 
decise di dare vita a una scuola di 
alta formazione a Salerno, il con-
testo era profondamente diverso 
da quello odierno. Le opportunità 
offerte dalla formazione speciali-
stica erano limitate e l’idea di 
creare una business school ca-
pace di dialogare con il mondo 
delle professioni e delle imprese 
appariva una sfida ambiziosa. 
Quella che all’inizio sembrava 
una scommessa si è trasformata 
nel tempo in una delle esperienze 
formative più dinamiche dell’in-
tero territorio nazionale. Oggi il 
Prof. Pellegrino, in qualità di 
CEO e Direttore Didattico, guida 
una struttura che ha formato ge-
nerazioni di professionisti, mana-
ger, funzionari pubblici e 
imprenditori, costruendo una rete 
di competenze che si estende ben 
oltre i confini nazionali. La cre-
scita della Business School è stata 
costante e sostenuta da una vi-
sione precisa: coniugare rigore 
accademico, innovazione e atten-
zione alle esigenze reali del mer-
cato del lavoro. L’ultimo anno 
accademico ha rappresentato uno 
dei momenti più significativi 
della storia dell’istituto. L’offerta 
formativa si è arricchita con l’in-
troduzione di 50 nuovi master, 
ampliando ulteriormente le op-
portunità di specializzazione per 
studenti e professionisti. Conte-
stualmente, l’ingresso di 50 nuovi 
docenti ha consentito di raffor-
zare il patrimonio di competenze 
della scuola, garantendo un con-
fronto diretto con esperti prove-
nienti dal mondo delle 
professioni, delle imprese e delle 
istituzioni. Particolarmente signi-
ficativo è stato un ulteriore au-
mento rispetto lo scorso anno del 
30% delle iscrizioni, un dato che 

testimonia la crescente fiducia ri-
posta dagli studenti nella qualità 
dei percorsi proposti. 
A confermare il livello raggiunto 
dalla Business School sono arri-
vati anche i riconoscimenti inter-
nazionali: ben cinque premi di 
eccellenza assegnati dalla piatta-
forma Emagister, ottenuti in un 
contesto altamente competitivo 
che vede protagoniste università 
e business school di dimensioni 
molto superiori. Tra le iniziative 
più apprezzate figura inoltre l’ or-
ganizzazione del  Premio Gio-
vanni da Procida giunto 
quest’anno alla sua seconda edi-
zione, nato con l’obiettivo di va-
lorizzare quei professionisti che, 
attraverso il proprio lavoro, con-
tribuiscono alla diffusione della 
cultura, della formazione e del sa-
pere. Un appuntamento destinato 
a consolidarsi negli anni come 
momento di incontro tra il mondo 
accademico, quello professionale 
e la società civile. In vista della 
cerimonia inaugurale, il CEO e 
Direttore Didattico della Salerno 
Formazione Business School 
traccia un bilancio del percorso 
compiuto e guarda con fiducia 
alle sfide future.  
Prof. Pellegrino, cosa rappre-
senta per lei questo ventesimo 
anniversario? 
«Oggi non celebriamo soltanto 
l’apertura di un nuovo anno ac-
cademico. Celebriamo una storia 
fatta di visione, lavoro, sacrificio 
e passione. Vent’anni fa esisteva 
un’idea; oggi quella stessa idea è 
diventata una comunità di stu-
denti, docenti, professionisti e 
collaboratori che ogni giorno 
contribuiscono a costruire valore 
attraverso la conoscenza. Cele-
briamo un percorso che continua 
e una sfida che si rinnova: quella 
di formare, accompagnare e ispi-
rare le nuove generazioni. L’edu-

cazione, come ricordava Plu-
tarco, non consiste nel riempire 
un vaso, ma nell’accendere un 
fuoco. È esattamente ciò che ab-
biamo cercato di fare in questi 
anni: alimentare curiosità, svilup-
pare spirito critico e costruire un 
ponte concreto tra sapere accade-
mico e vita professionale.» 
Qual è il risultato che la rende 
più orgoglioso? 
«Senza dubbio la fiducia delle 
persone. L’incremento delle iscri-
zioni, l’apprezzamento dei nostri 
corsisti e i riconoscimenti ottenuti 
dimostrano che la qualità viene 
premiata. Aver ricevuto cinque 
premi di eccellenza da Emagister, 
confrontandoci con realtà molto 
più grandi e strutturate, rappre-
senta un risultato straordinario 
che condivido con tutto il nostro 
team.» 
Quali saranno le sfide del pros-
simo futuro? 
«Il nuovo anno accademico ci 
chiede di fare un ulteriore salto di 
qualità. Vogliamo continuare a 
essere una scuola di competenze, 
ma anche una scuola di valori. 
Oggi la formazione non può li-
mitarsi a trasferire conoscenze 
tecniche: deve contribuire a for-
mare cittadini consapevoli, pro-
fessionisti etici e persone capaci 
di interpretare il cambiamento. 
Per questo continueremo a pro-
muovere inclusione, dialogo, in-
novazione e responsabilità 
sociale, valori che rappresentano 
il cuore della nostra identità.» 
Le prospettive per il nuovo anno 
accademico sono ambiziose. Tra 
i progetti più significativi figura 
il lancio del programma di fran-
chising Salerno Formazione, 
pensato per esportare il modello 
didattico della Business School in 
altri territori italiani. 
Grande attenzione sarà dedicata 
anche alla divulgazione culturale. 

I docenti dell’istituto continue-
ranno ad essere i protagonisti 
della rubrica “Lavoro e Forma-
zione” del quotidiano Linea Mez-
zogiorno, offrendo contributi e 
approfondimenti sui temi del-
l’occupazione, delle competenze 
e dell’innovazione. La sede della 
Business School diventerà inoltre 
un vero e proprio hub culturale, 
aperto gratuitamente a presenta-
zioni di libri, incontri con autori, 
seminari e convegni di carattere 
scientifico e sociale. Una scelta 
che nasce dalla convinzione che 
la cultura rappresenti uno stru-
mento fondamentale per contra-
stare fenomeni come il bullismo, 
la violenza di genere e il disagio 
giovanile. Per la Salerno Forma-
zione Business School, educare 
significa infatti anche contribuire 
alla crescita civile della comunità. 
Una storia che continua; Ven-
t’anni dopo quella intuizione nata 
nel 2007, la Salerno Formazione 
Business School guarda al futuro 
con lo stesso entusiasmo degli 
inizi. Forte di una reputazione co-
struita sul merito, sull’innova-
zione e sulla qualità, l’istituto si 
prepara ad affrontare nuove sfide 
con la consapevolezza che il ca-
pitale più importante resta quello 
umano. 
La cerimonia del 19 settembre 
non sarà soltanto un anniversario 
da celebrare, ma il simbolo di una 
storia che continua a scriversi 
giorno dopo giorno attraverso 
l’impegno di chi crede che la for-
mazione sia il motore più potente 
per costruire opportunità, svi-
luppo e progresso. Vent’anni di 
attività rappresentano un tra-
guardo prestigioso. Ma per la Sa-
lerno Formazione Business 
School sembrano soprattutto il 
punto di partenza di una nuova 
fase di crescita, ancora più ambi-
ziosa e proiettata verso il futuro. 

Salerno Formazione, vent'anni di eccellenza 
firmati Pierpaolo Pellegrino: «Ora nuove sfide»
Il traguardo L'istituto inaugura il 20° Anno Accademico celebrando due decenni di attività, oltre 50 
nuovi master, un incremento del 30% delle iscrizioni e cinque riconoscimenti internazionali
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La sempre più vicina cessione della 
maggioranza del Frosinone da parte di 
Maurizio Stirpe in favore del fondo 
USA Gamechanger 20 di Brett Johnson, 
ma con la società ORG Portfolio Mana-
gement come azionista principale, fa-
rebbe salire a 13 le proprietà straniere in 
Serie A. Di seguito – considerando 
anche il Frosinone – i club che hanno 
come socio di maggioranza un investi-
tore, un fondo o un gruppo straniero: 
Atalanta, Bologna, Cagliari, Como, Fio-
rentina, Frosinone, Genoa, Inter, Milan, 
Monza, Parma, Roma, Venezia. È bene 
sottolineare come il Cagliari sia ancora 
nel pieno della transizione fra il gruppo 
guidato dal presidente Tommaso Giulini 
e quello degli investitori internazionali 
guidati da Maurizio Fiori, per cui è già 
stato tracciato il percorso che li porterà 
a controllare il club sardo, come antici-
pato da Calcio e Finanza, con una quota 
compresa fra l’80% e il 90%.  Detto ciò, 
le società rimaste con un proprietario 
italiano nella Serie A 2026/27 saranno 
sette: Juventus, Lazio, Lecce, Napoli, 
Sassuolo, Torino e Udinese.  
La Juventus per quanto controllata da 
Exor, incorporata nei Paesi Bassi, che a 
sua volta è controllata dalla Giovanni 
Agnelli BV, anch’essa incorporata in 
Olanda, ha il suo socio di riferimento ul-

timo nella Dicembre, la cassaforte dei 
fratelli Elkann, che invece ha sede a To-
rino. In base a questa catena di con-
trollo, abbiamo considerato il club 
bianconero come controllato da una so-
cietà italiana. 
Detto questo, il conto totale di 13 su 20 
straniere che equivale al 65% dei club 
della Lega di Serie A. Una situazione 
che è vicina ad aprire nuovi scenari per 
quanto riguarda la governance del mas-
simo campionato italiano. Infatti, sono 

diversi i temi di importanza rilevante 
che vengono decisi in Assemblea richie-
denti una maggioranza qualificata pari a 
due terzi del totale e, quindi con un mi-
nimo di 14 voti favorevoli. Conside-
rando che, come detto, sono 13 le 
proprietà straniere nella prossima Serie 
A (considerando il Cagliari già a mag-
gioranza dei nuovi soci del presidente 
Giulini e il Frosinone con il vicinissimo 
accordo fra Stirpe e il fondo Gamechan-
ger 20), e qualora facessero fronte co-

mune, aggiungendo solamente un voto 
fra le proprietà italiane, ecco che la loro 
alleanza porterebbe a nuovi equilibri 
nella Lega del massimo campionato ita-
liano.  
Insomma, una serie A sempre più a tra-
zione esterofila che di certo muterà la 
geopolitca interna al “palazzo”, con 
ovvie  conseguenze non solo dal punto 
di vista economico ma anche sotto il 
profilo del “concept” del calcio del terzo 
millennio.

SE ANCHE IL FROSINONE DI STIRPE CAMBIERÀ ASSETTO SOCIETARIO SI PREFIGURA 
UNA VERA E PROPRIA RIVOLUZIONE NON SOLO DAL PUNTO DI VISTA ECONOMICO

Umberto Adinolfi

L’ANALISI

SPECIALE MONDIALI DI CALCIO 2026

Serie A, le proprietà estere salgono a 14 
Ecco come cambia la geopolitica del calcio
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Un contratto da campione. Il 
Napoli non vuole aspettare il 
Mondiale e lavora per blindare 
Scott McTominay. Dopo le si-
rene legate al Real Madrid, il 
contratto in scadenza nel 2028 
è per il club azzurro un’insidia 
da cancellare. Da mesi sono 
iniziate le interlocuzioni per 
l’adeguamento del legame che 
unisce McTominay al Napoli. 
Anche perché le condizioni 
economiche vanno riviste. Il 
club azzurro vuole ritoccare 
verso l’alto, il mediano ha già 
avanzato la sua proposta: ser-
vono 5 milioni di euro a sta-
gione per investirlo del ruolo 
di leader come dimostrato sul 
campo.  
Non è ancora stata trovata l’in-
tesa, c’è ancora un po’ di di-
stanza sotto il profilo dello 
stipendio annuale, ma nell’aria 
si respira l’ottimismo giusto: la 
possibilità di raggiungerla è 
concreta.  
Il Napoli considera McTomi-
nay un pilastro, è stato così per 
Conte e lo è anche per Allegri, 
sia perché il calciatore vive be-
nissimo a Napoli e ama il Na-
poli.  
Però c’è un Mondiale e soprat-
tutto le tante sirene da cancel-
lare con un rinnovo che 
avrebbe il sapore di blindatura. 
McTominay e il Napoli, finora, 
hanno vissuto grandi soddisfa-

zioni insieme: la conquista 
dello scudetto nella stagione 
2024-2025, quella dell’esordio 
conclusa da Mvp del campio-
nato italiano, e poi la Super-
coppa Italiana a dicembre 
2025, dopo un percorso netto a 
Riyadh. Insostituibile per 
Conte, costretto allo stop solo 
causa infortunio. Ci spera 
anche Allegri. I numeri raccolti 
sono da capogiro: 80 le partite 
collezionate in due stagioni tra 
Serie A, Champions, Coppa 
Italia e Supercoppa; 27 i gol, 
13 all’esordio e 14 nell’annata 
appena conclusa. Allegri vor-
rebbe ripartire da McTominay 
ma anche da Lobotka e An-
guissa. La partita è tutta da 
giocare: il club campano cerca 
l’intesa per il rinnovo del cen-
trocampista slovacco, con con-
tratto in scadenza nel 2027 e 
opzione per prolungare fino al 
2028. La volontà del giocatore 
resta quella di sondare il mer-
cato, valutare. Lobotka non 
spinge per andare via e non ha 
rotto con l’ambiente. Il Napoli, 
però, sa che il mercato europeo 
guarda con attenzione i registi 
capaci di giocare sotto pres-
sione. A 25 milioni, per un 
club straniero con disponibilità 
economica, l’operazione può 
diventare conveniente. Stesso 
discorso per Anguissa: non c’è 
clausola ma un umore non pro-
prio idilliaco. Il club è pronto 
ad ascoltare offerte e pensa a 
Rabiot.

«Napoli, gimme five». McTominay 
ora punta al maxi-rinnovo

Serie A  Distanza fra lo scozzese e il club per il nuovo contratto  
ma c’è fiducia. Da valutare i destini di Lobotka e Anguissa

Sabato Romeo
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SERIE A 

Il Napoli spinge per un nuovo 
difensore. Il preferito di Max 
Allegri è Mario Gila. Il difen-
sore della Lazio è l'obiettivo 
numero uno del club. Il diret-
tore sportivo Giovanni Manna 
ha lavorato sotto traccia nei 
giorni scorsi, trovando un ac-
cordo di massima con l'entou-
rage del difensore spagnolo. 
Gila ha già espresso il suo to-
tale gradimento al trasferi-
mento al Napoli. Per lui è 
pronto un robusto adegua-

mento economico rispetto al-
l'ingaggio percepito in bianco-
celeste. Si parla di un 
quinquennale fino al 2031 con 
un ingaggio di circa 2,6 milioni 
di euro netti a stagione. Resta 
però da superare lo scoglio le-
gato alla Lazio. Lotito non 
vuole cedere. Si valuta il car-
tellino di Gila non meno di 30 
milioni di euro. Il Real Madrid 
conserva il 50% sulla futura ri-
vendita del centrale classe 
2000, costringendo la Lazio a 

massimizzare l'incasso. Il Na-
poli pensa anche all'inseri-
mento di una contropartita. La 
Lazio preferirebbe inserire 
Sam Beukema ma il club az-
zurro non apre all'addio del di-
fensore. Il calciatore ha 
ribadito la voglia di restare an-
cora in azzurro. Più facile arri-
vare a uno fra Ngonge e Lucca. 
Per il primo c'è il gradimento 
di Gattuso, per il secondo si 
dovrà lavorare a mercato in 
corso.                           (sab.ro) 

Il club partenopeo alle prese con il mercato

Forcing azzurro per Gila 
Muro secco per Beukema
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La gioia per la permanenza in 
serie B, con l’iscrizione effet-
tuata in attesa dell’ultimo 
check. La Juve Stabia tira un 
sospiro di sollievo, riparte ma 
sarà costretta a rifondare. 
Dopo l’addio di Ignazio Abate, 
il club gialloblu saluta anche 
Matteo Lovisa. L’architetto 
del doppio miracolo playoff 
saluta e passa al SudTirol.  
La Juve Stabia lo ha salutato 
con un accorato messaggio: 
«Lascio Castellammare con 
grande orgoglio e dispiacere, 
consapevole di consegnare il 
club in una categoria superiore 
rispetto a quella in cui l’avevo 
trovato.  
In questi anni siamo cresciuti 
insieme, costruendo un per-
corso che ci ha portato a rag-
giungere traguardi straordinari 
– si legge nella lettera del ds -
.  
Guardo con fiducia al futuro 
della Juve Stabia sotto la guida 
del presidente Guerri, certo 
che la società saprà continuare 
a crescere e a raggiungere 
obiettivi importanti. Spero che 
questo non rappresenti un 
addio, ma soltanto un arrive-
derci.  
Porterò sempre con me la gra-
titudine per l’affetto, il calore 
umano, l’accoglienza e la vici-
nanza che Castellammare mi 
ha dimostrato fin dal primo 

giorno. Penso di aver ricam-
biato tutto questo dando quello 
che avevo per questi colori e 
per questa città. Grazie per 
sempre».  
La Juve Stabia si è subito atti-
vata alla ricerca del possibile 
sostituto.  
Per la sua successione, dopo i 
tanti nomi circolati nei giorni 
scorsi, è spuntato anche quello 
di Enzo De Vito, ex direttore 
sportivo dell’Avellino, che 
sembrava ad un passo dall’ac-
cettare la corte del Foggia in 
Serie C.  
Il ds sarebbe pronto a ripartire 
dalla cadetteria e conserva il 
vantaggio su Tramontano.  
Prima le esperienze con Juve 
Stabia e Salernitana, poi le av-
venture in Cina come match-
analyst. Successivamente il 
grande salto alla Fiorentina 
con Vincenzo Montella.  
A Firenze, sotto l’ala protet-
tiva di Daniele Pradè, si im-
pone come osservatore e 
diventa capo scout dei viola. 
Successivamente anche un’im-
portante esperienza internazio-
nale al West Ham.  
La Juve Stabia ci pensa per 
confermare la linea verde e la 
propria filosofia. Poi sarà 
tempo di sciogliere anche il 
nodo classifica. 
Insomma con l’addio di Lo-
visa si apre una nuova era per 
le vespe stabiesi, nella spe-
ranza di poter bissare lo splen-
dido torneo appena concluso.

Juve Stabia, spunta De Vito 
come nuovo direttore sportivo

Serie B Il dirigente sorpassa Tramontano per il ruolo di uomo mercato.  
L’ormai ex Lovisa saluta Castellammare e si accasa al Sudtirol

Sabato Romeo
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Mario Aiello vuole bruciare 
tutti sul tempo. La volontà 
resta quella di avere tra le 
mani un Avellino giovane ma 
di grande qualità. In tal 
senso, continuano i contatti 
con i top club italiani.  
Per la porta si punta a Mar-
tinelli della Fiorentina per 
sostituire Giovanni Daffara, 
dopo il riscatto dalla Juven-
tus ma con i bianconeri che 
potranno riacquistare 
l’estremo difensore. In difesa 
a destra piacciono Kouadio 

sempre della Viola e Lulli 
della Roma, mentre a sinistra 
si seguono Moruzzi della Ju-
ventus e Cocchi dell’Inter. E 
poi c’è la trequarti: le pista 
Girma e Olzer hanno perso 
forza. Piace moltissimo 
Hasa, classe 2004 di pro-
prietà del Napoli e lo scorso 
anno in prestito alla Carra-
rese. Il fantasista ha aperto 
alla possibilità Avellino, con 
i lupi che lo preleverebbero 
in prestito. Lo scoglio per 
l’affare resta però l’ingaggio 

del calciatore: se gli azzurri 
dovessero dare una mano al 
pagamento, ecco che la pista 
potrebbe subire una forte ac-
celerazione. Tenuto in 
grande considerazione anche 
Rares Ilie, 23enne lo scorso 
anno in prestito all’Empoli 
da di proprietà del Nizza. Es-
sendo a scadenza tra un 
anno l’Avellino starebbe 
pensando anche ad una pro-
posta di acquisto a titolo de-
finitivo. 

(sab.ro)

Gran lavoro per il diesse Aiello

Linea giovani, l’Avellino avanza 
E i lupi sono in pole per Hasa

SERIE B17
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Tra i profili monitorati con parti-
colare attenzione dal Benevento 
sul mercato c’è quello di Nicolò 
Postiglione, giovane difensore 
centrale del Pineto. Per il mo-
mento si sarebbe trattato soltanto 
di un primo contatto esplorativo, 
un pour parler andato in scena tra 
il club sannita, la società abruz-
zese e l’entourage del calciatore. 
Nulla di più di una presa di in-
formazioni, ma sufficiente per 
confermare l’interesse del Bene-
vento nei confronti del classe 
2005. La concorrenza, tuttavia, 
non manca. Le prestazioni of-
ferte nell’ultimo campionato 
hanno attirato l’attenzione anche 
di diversi club come Cagliari e 
Virtus Entella.  Teatino di na-
scita, cresciuto nel settore giova-

nile del Pescara e formatosi at-
traverso una significativa espe-
rienza in Serie D proprio con il 
Chieti, squadra della sua città, 
Postiglione ha poi proseguito il 
proprio percorso al Monza. Nel 
gennaio 2024 il trasferimento nel 
vivaio brianzolo, dove diventa 

rapidamente uno dei punti di ri-
ferimento della Primavera 1, to-
talizzando oltre 50 presenze in 
due stagioni. Il 18 luglio 2025 ar-
riva il passaggio a titolo defini-
tivo al Pineto, scelta che 
rappresenta il definitivo salto nel 
calcio professionistico. I numeri 

raccontano una crescita impor-
tante: 35 presenze in campio-
nato, 2957 minuti complessivi e 
3 reti all’attivo, più 2 nei playoff, 
un bottino tutt’altro che banale 
per un difensore centrale. Presta-
zioni che non sono passate inos-
servate nemmeno ai 
selezionatori federali. Il 9 no-
vembre 2025 è arrivata la convo-
cazione del difensore nella 
Nazionale Under 20 per le ami-
chevoli contro Portogallo (con-
tro cui è andato anche a segno, 
con la sua specialità, il colpo di 
testa) e Germania. Un riconosci-
mento importante per il centrale 
abruzzese, chiamato dal com-
missario tecnico Carmine Nun-
ziata a confrontarsi con alcuni 
dei migliori talenti italiani delle 
annate 2005 e 2006. Un’espe-
rienza formativa che gli ha con-

sentito di misurarsi con ritmi e 
richieste differenti, soprattutto 
per quanto riguarda la costru-
zione dal basso e la gestione 
della profondità difensiva. Dal 
punto di vista tecnico, Posti-
glione nasce come centrale de-
stro in una difesa a quattro, ma 
nel corso della sua crescita ha 
mostrato anche la capacità di 
adattarsi da terzino di conteni-
mento. Fisico importante, ottimo 
gioco aereo, senso dell’anticipo 
e buone letture preventive rap-
presentano le sue caratteristiche 
principali. A queste si aggiunge 
una discreta qualità nella ge-
stione del pallone, senza mai ec-
cedere in giocate rischiose. Per il 
momento il Benevento osserva, 
raccoglie informazioni e valuta. 
Molto dipenderà dalle richieste 
economiche del Pineto.
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IL TECNICO SANNITA FLORO FLORES HA MESSO GLI OCCHI SUL DIFENSORE CENTRALE 
DELLA NAZIONALE UNDER 20 PER PUNTELLARE LA LINEA MAGINOT

Mercato, il Benevento comincia a muoversi:  
ai giallorossi piace Postiglione del Pineto

LA STREGA

Oreste Tretola
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"Sin prisa, sin pausa". Così 
amava ripetere Rafa Beni-
tez in una delle sue celebri 
conferenze ai tempi del Na-
poli, motto coniato e ripe-
tuto seraficamente a tutti i 
livelli del mondo del calcio. 
Motto, cui si può aggiun-
gere un "Sin drama", prima 
di essere traslato sull'uni-
verso Salernitana. Dove, 
dopo alcuni giorni di stasi, 
si attendono le prime novità 
sul futuro.  
Conclusa ieri la finestra dei 
riscatti senza sussulti, come 
preannunciato negli scorsi 
giorni il club si muoverà 
solo dopo il 30 giugno per 
valutare gli eventuali ritorni 
di Federico Brancolini e so-
prattuto Andrea Ferraris. 
Prima, però, ci sarà da met-
tere nero su bianco la per-
manenza in granata di 
direttore sportivo e allena-
tore, il duo Daniele Fag-
giano e Serse Cosmi.  
A cavallo del compleanno 
numero 107 della Bersa-
gliera potrebbero già arri-
vare gli annunci del 
prolungamento del con-
tratto del primo e del rin-
novo del secondo (sui 
seguirà anche quello del suo 
vice Giuseppe Scurto).  
Già la giornata di oggi po-
trebbe essere decisiva per 
dar seguito alle conferme 
virtuali e alle parole di 
stima già incassate nelle 

scorse settimane, restano da 
limare solo gli ultimi detta-
gli prima della fumata gra-
nata, attesi nel weekend 
anche annunci per il ritiro 
pre-campionato a Cascia e 
per la nuova sponsorship 
con Givova, che tornerà a 
griffare le casacche.  
Serse Cosmi sarà ospite al-
l'inaugurazione del triango-
lare di beach soccer a Santa 
Teresa in occasione dell'an-
niversario di fondazione del 
club, Faggiano sarà pre-
sente con il cuore ma co-
stretto altrove da impegni 
familiari, entrambi conti-

nuano a ragionare sulla Sa-
lernitana che sarà. E hanno 
ben in mente come rinfor-
zare l'organico per rilan-
ciare l'assalto alla serie B 
con ancora più determina-
zione e qualità.  
Quella, ad esempio, di An-
drea Ferraris, pupillo del 
tecnico che però il 30 giu-
gno tornerà a tutti gli effetti 
giocatore del Pescara dopo 
la fine del prestito e il man-
cato riscatto a 140mila 
euro.  
La Salernitana per ora ha ri-
tenuto di non investire tale 
cifra, ma i contatti con il 

patron degli abruzzesi sono 
costanti, frequenti, e nono-
stante i temuti rilanci, le 
parti (peraltro in ottimi rap-
porti, Faggiano vive proprio 
a Pescara), si raggiorne-
ranno a partire dai primi di 
luglio.  
Ferraris attende, ritornare in 
granata non gli dispiace-
rebbe affatto, e nel frat-
tempo si allena nella "sua" 
Torino, in compagnia di un 
altro ex granata, Franco 
Tongya (che pure la Saler-
nitana monitora con atten-
zione, perché da una sua 
cessione ricaverebbe il 30% 

dell'importo). Tanti gli altri 
nomi sui quali Faggiano e 
Cosmi ragionano, a partire 
dalla difesa: piacciono 
Heinz, in uscita da Caserta 
(ma che ha molte preten-
denti in B), Donati (Ra-
venna), Pieraccini (che 
dopo il termine del prestito 
al Catania farà ritorno al 
Cesena) e Capuano, svinco-
lato dopo il fallimento della 
Ternana. Il primo nome per 
la mediana resta quello di 
Mallamo, che ha stregato il 
trainer umbro, e che dopo la 
fine del prestito a Brescia 
tornerà al Sudtirol. Pista 
calda anche quella che porta 
a Luca Felippe del Potenza, 
centrocampista con grandi 
piedi e senso del gol (ben 
10 in stagione), ha segnato 
anche alla Salernitana nel 
5-2 del Viviani di qualche 
settimana fa.  
Per l'attacco il nome nuovo 
è quello di Giacomo Parigi, 
possente punta del Latina 
che ha chiuso la stagione 
con 17 gol in campionato 
(secondo solo a Chiricò del 
Casarano), e grazie ai 2 rea-
lizzati in Coppa Italia di C 
(persa in finale proprio col 
Potenza), è stato premiato 
come miglior giocatore 
della competizione.  
Fra poche ore compirà 30 
anni, e dopo una vita in pro-
vincia chissà che non possa 
arrivare una grande occa-
sione come regalo di com-
pleanno.  

Salernitana, e pur si muove:  
si avvicina l'ora X per Cosmi e Faggiano

Serie C In assenza di colpi di scena, Iervolino confermerà fiducia al tecnico ed al diesse 
Mercato granata ancora bloccato per ora: piacciono Heinz, Donati e Pieraccini

Stefano Masucci
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Da sinistra: l’ad Umberto Pagano, al centro il tecnico Serse Cosmi all’atto della sua pre-
sentazione in granata ed a destra il diesse Daniele Faggiano

Ancora una volta le emozioni e la voglia di 
stare insieme vincono. Protagonisti di un au-
tentico “miracolo sportivo” gli atleti e lo 
staff tecnico della Salernitana for Special del 
presidente Carlo Noviello, impegnati lo 
scorso fine settimana a Potenza Picena in 
provincia di Macerata, per la quarta edi-
zione del torneo “Reunion Special Cup, or-
ganizzato dalla locale formazione della 
Union Picena. Il torneo si è chiuso con 6 
sconfitte e due vittorie ma come sempre con 
tanto entusiasmo e tanta gioia nell'aver co-
nosciuto tante nuove squadre e tanti nuovi 

amici. L'evento si è svolto tra sabato pome-
riggio e domenica mattina presso il campo 
sportivo Orselli di Potenza Picena ed ha 
visto la partecipazione di numerose forma-
zioni di calcio paralimpico provenienti da 
tutta Italia.  
I convocati per il torneo sono stati Mala-
spina Raffaele, Pagano Giuseppe, Bellini 
Gaetano, Martucciello Assunta, Ricca Al-
fonso, Santoro Vincenzo, Giordano Ginevra, 
Rizzo Emilio, Rosa Marin Davide, Adinolfi 
Daniele, Candido William e Cerullo Giusy 
(All. Ferri Luigi). 

IL TEAM DI MISTER FERRI AL TORNEO “REUNION SPECIAL CUP”
Salernitana for Special ancora protagonista
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Un grandissimo Napoli esce tra 
gli applausi ma non con la vit-
toria dal primo atto delle semi-
finali playoff per lo scudetto. 
Gli azzurri danno filo da torcere 
fino all'ultimo minuto alla L84, 
ma a spuntarla sono proprio i 
piemontesi che si impongono di 
misura 4-3 al PalaVesuvio. Do-
mani sarà già tempo di tornare 
in campo, la serie si sposta a 
Leinì, dove però i partenopei di 
coach Angelini saranno co-
stretti a vincere per pareggiare 
i conti e portare la sfida alla 
bella, eventualmente da dispu-
tare ancora una volta in tra-
sferta. Servirà quindi un Napoli 
ancora più vicino alla perfe-
zione per non salutare il sogno 
tricolore di quello visto ieri sul 
proprio parquet, costretto a rin-
correre gli ospiti dopo 5'. De 
Gennaro si supera sulla conclu-
sione deviata di Fortini, e sul 
primo tap-in di Liberti, la ribat-
tuta però premia ancora la 
punta avversaria che non sba-
glia il secondo tap-in e insacca 
per l'1-0 firmato L84. Gli az-

zurri reagiscono immediata-
mente, sfiorano il pari in un 
paio di circostanze e proprio 
quando sembra arrivato il pre-
ludio al gol del pari i piemon-
tesi trovano il colpo del 
raddoppio, con Tuli che insacca 
l'assist di Fortini. Mazzata tre-
menda, che però non abbatte il 
Napoli Futsal, capace di accor-
ciare immediatamente le di-
stanze (10'), con Guilhermao 
che evita Siqueira e deposita la 
sfera in rete sfruttando al me-
glio l'iniziativa di Salas. La rete 
galvanizza ancora di più i pa-
droni di casa, che attaccano con 
veemenza, e ancora una volta 
però devono maledire impreci-
sione e malasorte chiudendo la 
prima frazione sotto di un gol. 
Nella ripresa si rivede tutto il 
cinismo della L84, che alla 
prima occasione allunga di 
nuovo con Vander Salas (1-3 al 
4'). Sull'altro fronte scatto di 
Salas, Borruto vicino al 2-3. Poi 
Lopez è miracoloso sul pivot 
brasiliano, assistito da Grasso. 
Il goal arriva poco dopo: cor-
ner, conclusione mortifera di 
Chino con deviazione di Tuli 

(2-3). La squadra di Angelini 
non si ferma ed il Carucha 
sfiora il 3-3 lanciato a rete. A 
4'19" dal termine Chino è 
power play, suo il tiro sul 
blocco di Grasso. A 17'18" an-
nullato il goal a Borruto, tra le 
proteste, per fallo sul portiere. 
Lo stesso nell'ultimo giro di 
lancette mette dentro il 2-4 
dalla propria porta. A 19'50" il 
tap in di Bolo per il definitivo 
3-4. Inevitabile il rimpianto al 
termine della prima semifinale 
per capitan Nando Perugino. 
"Una partita condizionata dagli 
episodi. Non abbiamo mai mol-
lato ed abbiamo dato tutto, non 
è bastato e probabilmente meri-
tavamo di più. Ora andremo in 
Piemonte consci dei nostri 
mezzi, pronti a fare la nostra 
partita". Domani sera servirà un 
Napoli ancora più forte e deter-
minato per espugnare l'im-
pianto piemontese ed allungare 
almeno la serie. Nell'altra semi-
finale la capolista Meta Catania 
fa la voce grossa ed espugna 
Roma con il punteggio di 4-7. 
Sempre domani sera, in terra 
etnea, la gara di ritorno. 
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ALTRI SPORT
I PARTENOPEI DEVONO ORA RECUPERARE NEL MATCH DI RITORNO 

Un grande  
Napoli  
non basta:  
al PalaVesuvio 
passa la L84  

CALCIO A CINQUE

Stefano Masucci Un altro match point fallito. Che complica, se possibile, an-
cora di più la missione salvezza. La Rari Nantes Salerno si 
scioglie letteralmente di fronte al TeLiMar Palermo, venendo 
travolta 15-10 in Gara 2 in una partita a tratti disastrosa per i 
giallorossi, praticamente mai in partita e ora costretti a gio-
carsi il tutto per tutto nello spareggio della serie in trasferta. 
Quello di sabato sera l’ultimo appello per la formazione di 
coach Christian Presciutti per evitare la retrocessione in serie 
A2, ora diventata tremendamente ardua. Alla piscina di Santa 
Maria Capua Vetere capitan Pica e compagni non riescono a 
ripetere le cose buone mostrate in vasca siciliana, ritrovandosi 
addirittura sotto di sei gol all’intervallo (parziali: 3-4, 2-7, 1-
3, 4-1). Solo nell’ultimo periodo di gioco i padroni di casa 
sono riusciti ad avere la meglio, quando però ormai il risultato 
sembrava già compromesso, e deciso dai colpi di Vucurovic e 
Alfonso Pozo (9 gol in due). Alla Rari non bastano le 3 reti di 
De Simone, ma soprattutto un gioco e un atteggiamento che se 
non modificati profondamente rischiano di costare carissimo 
nella bella decisiva in programma tra pochi giorni. Martedì 
nel frattempo Posillipo si è arresa nella prima semifinale scu-
detto contro la Pro Recco (22-11 il risultato finale in vasca li-
gure). I rossoverdi giocano un ottimo primo tempo, chiuso a 
contatto contro i fortissimi avversari, cedendo poi nella ri-
presa ai vice campioni d’Europa. “Molto bene i primi due 
tempi della partita poi nella terza frazione il Recco ha iniziato 
a spingere al massimo. La forza della corazzata recchelina la 
conosciamo, noi dobbiamo cercare di tenere la concentra-
zione, l’intensità, la qualità di gioco per tutto l’incontro anche 
con squadre di questo livello, questo è l’obiettivo principale 
per il prossimo futuro del Posillipo. Ora prepariamoci per 
Gara-2 a Napoli alla Scandone”, ha dichiarato coach Pino  
Porzio.                                                                             (ste.mas)

DECISIVO LO SPAREGGIO DI SABATO

Match point fallito, il Palermo  
s’impone alla Rari Nantes in gara 2
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frammenti e le sculture 
originali della maesto-
sa Porta di Capua 
(detta anche Porta 
delle Due Torri), com-
missionata dall'impe-

ratore Federico II di Svevia 
nel 1234, sono conservati all'in-

terno della sezione medievale del 
Museo Provinciale Campano di 
Capua. La Porta originaria rappresen-
tava un monumentale arco di trionfo 
medievale eretto sul fiume Volturno, a 
ridosso del ponte romano. Rivolta 
programmaticamente verso Roma, la 
struttura fungeva da manifesto politi-
co e da ingresso simbolico al Regno 
di Sicilia, celebrando la grandezza 
imperiale in aperta contrapposizione 
al potere del Papa. Il complesso forti-
ficato venne sfortunatamente demoli-
to nel 1557 per ordine di Filippo II per 
l'ammodernamento delle difese citta-
dine.  I resti della monumentale deco-
razione scultorea della Porta, parzial-
mente danneggiati nel corso dei secoli 
(anche a causa di un cannoneggia-
mento francese nel 1799), sono espo-
sti nella Sala XXVI del museo: la 
statua di Federico II con il corpo 
togato acefalo originale dell'impera-
tore e un calco in gesso del volto. I 
busti dei consiglieri: le celebri scultu-
re raffiguranti i suoi più stretti colla-
boratori, Pier della Vigna e Taddeo da 
Sessa. La testa della "Capua Fidelis", 
una splendida personificazione della 
città personificata come divinità 
classica.

{ arte }

Porta di Capua

II 

dove
 Museo Provinciale 
Campano di Capua

Via Roma, 70
Capua (CE)
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Oggi!

La pellicola si concentra sullo 
scontro del XII secolo tra l'im-
peratore tedesco Federico I di 
Svevia, detto appunto "Il 
Barbarossa", e i Comuni del 
nord Italia uniti nella Lega 
Lombarda. La narrazione 
segue in parallelo il sogno 
imperiale di Federico e la 
nascita della resistenza milane-
se guidata dalla figura leggen-
daria di Alberto da Giussano, 
culminando nella celebre 
battaglia di Legnano del 1176. 
L'opera è liberamente tratta dal 
libro Federico Barbarossa e 
Beatrice di Borgogna di Fede-
rico A. Rossi di Marignano. Al 
cinema ricevette un'accoglien-
za critica piuttosto fredda e 
accese diverse polemiche per 
via dei suoi marcati risvolti 
politici legati alla Lega Nord 
dell'epoca, che ne sostenne la 
produzione.

“Baudolino è un ragazzo che vive nella campagna 
presso Marengo, più o meno là dove nel 1168 
nascerà la città di Alessandria, il cui patrono sarà 
appunto San Baudolino. È un furfantello, simile a 
quelli che esistono in molte mitologie indigene: in 
Germania lo chiamano Schelm, in Inghilterra 
Trikster God. Il libro, che in questo senso è picare-
sco, racconta le sue avventure in terre diverse. Il 
padre di Baudolino è il mitico Gagliaudo Aulari, che 
salva Alessandria dall’assedio di Federico Barbaros-
sa con la storia della sua vacca. Baudolino viene 
adottato a tredici anni da Federico, e vive con lui tutti 
gli scontri tra impero e comuni, la battaglia di Legna-
no, la Terza Crociata (a cui lo spinge lui stesso) e via 
continuando. Inventa sempre fandonie, ma ogni 
volta tutti ci credono, e le sue fandonie producono la 
grande storia. Sono lui e i suoi amici a inventare la 
mitica lettera del Prete Gianni, che ha davvero circo-
lato in quell’epoca, descrivendo un leggendario 
regno cristiano nel lontano Oriente (ne parlerà anche 
Marco Polo). Baudolino parte con Federico alla 
ricerca di questo regno remoto, però poi Federico 
muore nel 1190 in circostanze che io faccio diventare 
misteriose, e inizia un viaggio fantastico in terre 
misteriose abitate da mostri, dove Baudolino ha 
avventure incredibili, incluso un amore a cui tengo 
molto. Questo libro è un’apologia dell’utopia, di 
quelle invenzioni che muovono il mondo.” (Umberto 
Eco da un’intervista a la Repubblica, 11 settembre 
2000).

Giorno in cui Federico Barbarossa fu incoronato Imperatore del Sacro Romano Impero. 
Dopo essere stato incoronato Re d'Italia a Monza, Federico I di Svevia scese a Roma. Qui, 
dopo aver represso un'insurrezione e consegnato il riformatore Arnaldo da Brescia al 
papato, ricevette la corona imperiale nella Basilica di San Pietro dalle mani di Papa 
Adriano IV. L'evento scatenò violenti tumulti da parte dei romani, che furono repressi dalle 
truppe tedesche.  L'incoronazione in San Pietro avvenne di prima mattina e in gran segreto. 
Il Papa e il sovrano vollero anticipare l'opposizione del Senato romano, che esigeva dal 
Barbarossa un giuramento di fedeltà alla città e il pagamento di un tributo.

IL LIBRO

il santo del giorno

santa
Marina

di Bitinia

Baudolino
Umberto Eco

ACCADDE OGGI 1155

La storia di Santa Marina di Bitinia (vissuta nell'VIII 
secolo) è una delle più singolari della tradizione 
cristiana. Rimasta orfana di madre in tenera età, 
seguì il padre che aveva deciso di ritirarsi in un 
monastero maschile per dedicarsi interamente alla 
vita religiosa. Per non separarsi da lui, Marina (che 
aveva circa nove anni) accettò di tagliarsi i capelli e 
vestirsi da uomo. Entrò così nel monastero con il 
nome di Fra Marino. Rimasta sola alla morte del 
padre, venne ingiustamente accusata dalla figlia di 
un locandiere di essere il padre del suo bambino. Per 
umiltà e per non svelare il segreto, non si difese. 
Venne cacciata dal monastero e accettò di crescere il 
bambino tra mille stenti fuori dalle mura. Riammessa 
anni dopo per compassione, viene costretta ai lavori 
più umili fino alla sua morte, avvenuta a soli 25 
anni.Il miracolo finale: Durante la preparazione del 
corpo per la sepoltura, i monaci scoprirono che Fra 
Marino era una donna, riconoscendole la sua santità 
e la sua straordinaria capacità di sopportazione.

m
u

sica

“Days We Left 
Behind”

PAUL MC CARTNEY
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poesia

La sua barba 
di fuoco / ... 
cresce 
attraverso il 
tavolo / su cui 
appoggia il 
mento.

 

il film

Friedrich Rückert

Federico Barbarossa 
Renzo Martinelli

Celebre poesia dell'Ottocento tedesco ripren-
de un'antichissima leggenda popolare. 
Secondo il mito, il Barbarossa non sarebbe 
mai morto annegato nella Terza Crociata, ma 
si sarebbe addormentato insieme ai suoi 
cavalieri in una caverna segreta sotto il monte 
Kyffhäuser, in Turingia. La poesia descrive 
l'imperatore seduto a un tavolo di marmo, in 
attesa del momento del risveglio.

Il brano ha segnato il ritorno 
discografico dell'ex Beatle a quasi 
sei anni di distanza dal precedente 
album McCartney III. Musical-
mente si presenta come una balla-
ta acustica intima nel classico stile 
melodico di McCartney, prodotta 
in collaborazione con Andrew 
Watt. Il testo è fortemente nostal-
gico, McCartney ha descritto il 
brano come una vera e propria 
canzone della memoria, legata 
alla sua giovinezza a Liverpool e 
ai quartieri popolari come Speke. 
Nel testo compaiono espliciti 
riferimenti a Forthlin Road (la via 
in cui McCartney viveva da 
ragazzo e dove componeva i primi 
brani insieme a John Lennon) e 
alla vicina Dungeon Lane, che dà 
il titolo all'intero progetto disco-
grafico. Il testo evoca immagini 
del passato, descrivendo bar 
fumosi, chitarre economiche e le 
promesse fatte da giovani che non 
si romperanno mai.
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